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PARI OPPORTUNITÀ 
A PARTITI E MOVIMENTI
N ell’approssim arsi della com petizione am m inistrativa il 

giornale vuole offrire a i p ro p ri lettori e agli elettori la possi­
bilità di conoscere i p ro gra m m i delle fo rz e in campo

A ncora non è nota la data in 
cui si svolgeranno le prossi­
me elezioni com unali, se 
saranno collegate alle regio­

nali del 23 aprile o slitteranno in un 
altro periodo, ma già tutti i partiti 
sono in movimento.

Come era logico attendersi il più 
ermetico nelle proprie decisioni è 
Rifondazione Comunista. Cosa pensa­
no, cosa vogliono non ci è dato 
saperlo. Dai “si dice” pare che inten­
dano presentarsi in prima battuta da 
soli, candidando anche a sindaco una 
persona politicamente in vista tale da 
creare problemi in casa del PDS.

Il Partito d em ocratico  della 
Sinistra sa che da solo non può cor­
rere per vincere e perciò ha messo in 
programma una m oltitudine di 
incontri bilaterali; ha parlato con la 
delegazione del PPI, senza grossi suc­
cessi unitari, con i sociahsti del SI, 
con i Cristiano-sociali, ma il PDS sa 
bene che l’apporto di queste forze e 
questi movimenti non gh consentirà 
di superare la fatidica soglia del 50%.

Gli è d'obbligo in seconda battuta 
patteggiare l ’a lleanza con 
Rifondazione Comunista; ma a che 
prezzo?

Sembra al momento diversa la 
situazione sull’alta sponda. I cin- 
quant’anni di ininterrotto governo 
comunista o social comunista alla vita

comunale cortonese sta coagulando 
tutte le altre forze per tentare di cam­
biare gestione amministrativa.

Queste forze sanno che gli uomi­
ni di governo del PDS sono logorati e 
che nuovi ricambi sono sempre più 
difficili.

La gente vuole novità e forse il 
PDS ripresenterà le solite facce, le 
solite abitudini, i soliti mega pro­
grammi che difficilmente avranno 
una vera realizzazione.

Forse è questo su cui contano 
tutte queste forze pronte a realizzare 
una testuggine di centro destra.

Ma come già annunciato nel pre­
cedente numero, il nostro giornale 
intende offrire pari opportunità a tutti 
i partiti e i movimenti che si accingo­
no ad entrare nella mischia pohtica 
amministrativa.

Pertanto a partire dalla prossima 
uscita che sarà il 15 marzo chiunque 
potrà inviare testi dattiloscritti sui 
propri programmi che non superino 
le 1500 battute.

Per rispettare lo spazio non sarà 
consentito ridurre il corpo del testo. 
La consegna dei documenti dovrà 
avvenire non oltre il 9  marzo.

Per il resto L’Etruria seguirà logi­
camente tutte le vicende preelettorali 
che via via si presenteranno sullo sce­
nario comunale.

Enzo Lucente

UN ABBONATO CI SCRIVE
RIFLETTETE, ANZI RIELETTIAMO

VE notizia di questi giorni che 
sindaco di S. Giovanni Vai- 
damo, sig. Losi, ha dato il via 
ai lavori per i parcheggi di 

quella città La notizia è in bella eviden­
za sul giornale La Nazione del l6/2 
scorso alla pagina 5 della cronaca pro­
vinciale. Più tempo passa e più parcheg­
gi vengono realizzali con lo stesso siste­
ma che offrì la soc. Condotte al Comune 
di Cortona. A S. Giovanni V.no la 
Regione finanzia l’opera con un contri­
buto a fondo perduto di circa 2 miliardi 
e il resto lo fa la ditta Cisrae con una 
apposita convenzione per 90 anni. Tùtti 
meno Cortona!

Come cittadino mi pongo e Vi 
pongo una domanda su questi ammini­
stratori, su quelli che li hanno precedu­
ti e speriamo di non pome su quelli che 
verranno!

Perché accada questo piccolo 
miracolo politico bisogna che il cittadi­
no cominci a ragionare, lasci perdere i 
sentimentalismi e usi il cervello quando 
andrà a votare. Ma devono ragionare e 
bene anche quei politici che intendono 
fare alleanza con questa forza politica 
che ci amministra, meglio che ci smine­
stra, da mezzo secolo!

Dico questo perché spero che trag­
gano insegnamento dalla ultima coali­
zione dove si è visto che fine ha fatto sia 
il vice sindaco Galvani che l’assessore 
Simeoni. Non servendo più chissà a 
quale causa, sono stati scaricati.

La domanda è questa e ci deve 
essere una serena riflessione da parte di 
tutti. Perché questi amministratori 
respinsero la proposta Condotte che 
offriva la soluzione dei parcheggi a 
costo zero?

EMERGENZA MEDICA: 
CHIAMATE IL 118M:' algrado le continue se­

gnalazioni si verifica che 
viene richiesta Fautoam- 

. bulanza componendo il 
numero delle singole Misericordie 
e dell’Ospedale.

Com e è n o to , da q u alch e  
mese, nel territorio della ex U.S.L. 
24 (Castiglion Fiorentino, Cortona, 
Foiano della Chiana, Lucignano e 
Marciano della Chiana), grazie ad 
un’intesa tra le Misericordie, AVIS 
e Croce Bianca, sono state istituite 
tre postazioni di autoambulanze 
con medico a bordo che vengono 
allertate dal Servizio Emergenza 
Medica - Telefono 118. Un numero 
quindi facile da ricordare, solo tre 
cifre “1 18” che sostituisce tutti i 
precedenti numeri ed attraverso il 
quale i cittadini in difficoltà o testi­
moni di incidenti o malori per la 
strada, nei posti di lavoro, nelle 
scuole possono chiedere l’autoam­
bu lan za  co n  m ed ico  a b o rd o  
segnalando con estrema esattezza 
il posto.

S a rà  cu ra  d el Serviz io  di 
Emergenza Medica far arrivare sul 
posto, secondo la località, l ’au­
toambulanza attrezzata più vicina.

Solo nel caso in cui il cittadino 
avesse bisogno di un un’autoam­
bulanza per ricovero non imme­
diato in Ospedale, oppure per visi­
te specialistiche di controllo od 
altro cioè per un servizio program­
mato, può continuare a rivolgersi 
all’Associazione di Volontariato alla

qu ale si sen te  più legato  i cu i 
numeri, per Cortona, sono; 
Misericordia di Cortona - 630375 
Misericordia di Camucia - 604 77 0  
M ise r ic o rd ia  di T e ro n to la  - 
0336/674573

Franco Marcello

Perché fi] preferita la soluzione di 
ricorrere alla Cassa depositi e prestiti 
per fare i parcheggi della Moreta che 
nessuno usa spendendo centinaia di 
milioni per appena 40/50 posti doven­
doli poi pagare con i soldi del Bilancio 
Comunale, cioè con i nostri soldi?

Che fine ha fatto la “beffa” del 
“concorso di idee”?

È servita o no a buttare soldi di tutti 
noi per chi sa quali motivi?

Provate a chiederlo, quando lo 
incontrerete, all’assessore Mancini 
ideatore della geniale idea....!

Cari amici e lettori, io non ci vedo 
chiaro, o siamo davanti ad amministra­
tori incapaci, anche come forza politica, 
0 qui c ’è puzza di bruciato!

Non voglio dire che siano dei diso­
nesti perché mi mancano le prove, e 
anche perché c ’è chi è preposto ai 
dovuti controlli; ma “è doveroso che 
spieghino il perché di queste scelte sui­
cide”, questo lo dico perché lo penso.

Ho la netta sensazione che questa 
forza politica miri da sempre a un gene­
rale malessere e ad un precario svilup­
po perché p ^ o  stiamo come cittadini 
e più forza hanno chi defiene il potere!

Sempre l^ en d o La Nazione del 5 
febbraio scorso si legge in cronaca di 
Cortona gli investimenti che questa 
amministrazione intende fare nel pros-

D? Continua alla pag. 13

IMPIAiNT TERMICI
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di Persici Luca e Paolo
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SI AVVICINA IL MOMENTO DELLA GARA E SI “LUCIDANO” LE BALESTRE

GIOSTRA DELL’ARCHIDADO: 
ECCO LE NOVITÀ

Grandi preparativi sono in 
corso per organizzare la I 
Giostra dell’Archidado, 
l’ormai famosa gara tra 

Quintieri a colpi di balestra. L’anno 
scorso questa stupenda manifestazio-

st’anno avrà un Ordinamento nuovo 
(6 capitoli) ed il precedente 
Regolamento opportunamente modi­
ficato ed ampliato (14 articoli). 1 
figuranti previsti per il Corteo storico 
di quest’anno saranno più di cento,

ne, allora denominata “Prova 
dell’Archidado”, ottenne un grande 
successo di pubblico e consensi un 
po’ da ogni parte furono dispensati 
agli organizzatori capaci di predi­
sporre questa rappresentazione sto­
rica e di curarne ogni aspetto in 
maniera impeccabile. Dopo la 
“Prova”, dunque, la vera e propria 
“Giostra dell’Archidado” che que-

superando in quantità il più famoso 
corteo di S. Sepolcro. Ma ecco il 
programma: sabato 27 maggio sarà 
effettuato nelle scale del palazzo 
Comunale il fatidico sorteggio per 
l’ordine di tiro dei cinque Quintieri 
giostranti, appuntamento questo da 
non perdere per i momenti di tensio­
ne misti all’attesa per la gara del 
giorno successivo, che si svolgerà in
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concomitanza della festa di S. 
Margherita. Il nuovo regolamento 
prevede che al Quintiere vincitore si 
assegni la “Verretta d’oro”, riprodu­
zione in oro della piccola freccia di 
tiro utilizzata dalle balestre. E’ quasi 
superfluo ricordare che fu il 
Quintiere di S. Maria a vincere la 
“Prova” del 1994, ma quest’anno 
l’atmosfera sarà diversa: ciascun 
Quintiere farà tutto il possibile (leci­
tamente intendo... ) per aggiudicarsi
la prima edizione che è quella che 
oltre ad essere, appunto, la prima è 
anche quella della “rivincita” . 
Quest’anno il Comune di Cortona e 
Cortona Sviluppo hanno concesso 
l’utilizzo di un locale del plesso di S. 
Agostino per dare la possibilità ai 
balestrieri di allenarsi in caso di mal­
tempo. Vista l’ottima riuscita della 
manifestazione l’Amministrazione 
comunale ha concesso anche per 
questa edizione il Patrocinio ed ha 
inserito nel bilancio preventivo una 
voce di spesa specifica per lo svolgi­
mento della Giostra. Il Comitato 
Cittadino per la Giostra dell’Ar­
chidado, vero artefice e spinta pro­
pulsiva dell’evento, è quest’anno 
composto dal Presidente del Con­
siglio dei Terzieri Ricciardelli 
Andrea, dal Sindaco del Comune di 
Cortona (o suo delegato), da un rap­
presentante dell’APT, dai rappresen­
tanti di ogni Quintiere giostrante: per 
S. Maria, Emiho Checconi; S.Marco- 
Poggio, Luciano MoreUi e Ademaro 
Rossi; S. Vincenzo: Giorgio Giusti e 
Mario Alunni; Peccioverardi, Rosina 
Zepponi e Eho Casotti; S.Andrea, G. 
Mario Bameschi e Nando Pacchini. Il 
Segretario è il Rag. Fabio Bilfi. Visto 
l’oneroso impegno economico che il 
Comitato dovrà sostenere è giusto 
ringraziare coloro che hanno contri­
buito personalmente a coprire alcu­
ne spese ed in particolare i Sigg.ri 
Nando e Pia Pacchini, titolari del Bar 
Sport, che hanno acquistato e offerto 
al Comitato le chiarine del corteo 
storico; la Gelateria Snoopy, la 
Garresi Costruzioni, l’Impresa Edile 
Fabrizi Massimo, l’Impresa Edile 
Artigiana G. Franco Bameschi ed 
un’altra Impresa Edile (che vuol 
mantenere l’anonimato) per l’acqui­
sto dei tamburi e dei relativi pezzi di 
ricambio. Il Comitato, per questa 
edizione, ha concesso l’esclusiva 
foto-video all’interno del campo di 
tiro alla Foto-Video Lamentini di Lina 
Gemmi. Infine il Qrcolo Filatelico “G. 
Severini” di Cortona-Camucia predi­
sporrà un annullo filatelico per 
meglio celebrare questo avvenimen­
to. Non vorremmo soffermarci que­
sta volte sulle “grandi manovre” 
all’interno di ciascun Quintiere per 
ben figurare (per non dire vmcere), 
ma vi garantiamo che oltre ad una 
splendida coreografia del Corteo 
Storico, assisteremo sicuramente ad 
una gara avvincente.

Lorenzo Lucani

di Nicola 
Caldarone

JL RIBALTONE

V ent’anni fa. Luigi Mene- 
ghello propose un catalo­
go lessicale e fonico del 
dialetto vicentino mstico. 
Una sequenza di questo lavoro è 

dedicato alle parole trisillabe tron­
che: armaron, marangon, sculas- 
son, rabalton, scopeton...

Soffermarci sul penultim o 
termine: rabalton. E’ la versione 
dialettale della paro la  che ha 
dominato per alcune settimane il 
dibattito poUtico italiano: ribal­
tone.

L’etimologia
Per l’etimologia della parola, biso­
gna rifarsi al sostantivo femminile 
“balta” che vuol dire “rovescia­
mento”, “sbalzo” nelle locuzioni 
“dare di balta”, dare “la balta”, 
cioè andare, mandare sottosopra.

Il termine “balta” compare nel 
Cinquecento in un testo di Fifippo 
Sassetti, un letterario fiorentino, 
dedito, tra l’altro, al commercio e 
alla vita awenmrosa. E l’etimolo­
gia vale per tutta una serie di 
parole in qualche modo legate a 
ribaltone: ribalta, ribaltabile, 
ribaltamento, ribaltare, ribaltina..., 
indicate per altro in ordine alfabe­
tico nel Grande D izionario 
Battagha.

Ci sono stati momenti storici 
in cui ribaltone significava il 
“sobbalzo improvviso e violento in 
grado di provocare il rovescia­
mento 0 il capovolgimento di un 
veicolo” . Questo accadeva al 
tempo delle carrozze e delle diU- 
genze.

Con il Tommaso si arriva al 
significato atmale, così sintetizzato 
dal Battagha: “Improvviso e radi­
cale dissesto 0 mutamento pohtico 
0 sociale causato da una simazio- 
ne di squihbrio, di disordine, di 
instabihtà. E con valore attenuato, 
mutamento improvviso di una 
situazione economica o pohtica, e

anche drastico improvviso ripen­
samento di opinione o posizione 
ideologica”.

E arriviamo all’uso giomahsti- 
co del termine ribaltone.

Già nel 1987 sulla “Stampa” si 
parlò dell’ombra lunga del ribal­
tone subito dalla giunta del penta­
partito a Milano. Su “Panorama” 
Biagi scrisse che “a quel genere di 
fedeltà forse non siamo più abi- 
mati: non solo nella pohtica, dove 
il ribaltone cosiddetto ideologico 
è usuale, ma anche nella vita”.

Comunque il ribaltone pohti­
co, in seguito ah'uscita di scena 
del Messia Berlusconi, non si è 
verificato, nonostante la propa­
ganda del “Polo deUa infallibilità” 
0 “deUa ineffabihtà”.

Ancora un po ’ di pazienza 
prima di ribaltare il governo Dini, 
prima cioè di vedere realizzata 
quella legge che impedirà a un 
politico di avere tre televisioni 
nazionah, una legge - ha affermato 
il chiacchierato economista ame­
ricano Luttwak - “ovvia come 
queUa che impedisce di uccidere 
la propria madre”.

Per concludere; esiste una 
varietà di fringuello chiamato 
“fringueUo ribaltone”. Sue caratte­
ristiche: canta e non fa pohtica. 
Alcuni politici, all’ultimo Festival 
di Sanremo, hanno cominciato a 
seguire l ’esempio del volatile. 
Speriam o che la tendenza si 
diffonda!

^ 0 ^ 0  V j cy
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IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
cullino per ogni sviluppo e stampa

Kodak
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Saldi di Fine Stagione 
alla Black Watch di Camucia

HAI UN VECCHIO MONTONE?
la BLACK WATCH te lo valuterà 

con l’ acquisto di uno nuovo!

Solo a CAMUCIA - In Via R. Elena, 9

2  L’ETRURIA
28FehhmiolW



CU1IV3^

NELLA VALDICHIANA DEGÙ ELEFANTI E DEI RINOCERONTI

DUE MILIONI DI ANNI FA....
Una mostra e presto un Museo Paleontologico

I
l megaceros, cervo gigantesco e 
misterioso, vagava indisturbato 
nelle foreste lussureggianti del 
Quaternario, due milioni di 

anni fa. Accanto a lui elefanti, rino­
ceronti, orsi e altri animali popola­
vano molto prima dell’uomo un ter­
ritorio ricco di vegetazione e nutri­
mento.

Non stiamo parlando di una 
lontana terra a clima tropicale sulla 
quale intessere la trama di un awen-

altro mondo altrimenti dimenticato.
Dal 1965 al 1980 il prof. Paolo 

Gnerucci, sensibile collezionista 
dotato di un istinto naturale per la 
ricerca, aiutato da tutta la famiglia, 
ha rinvenuto e restaurato decine e 
decine di reperti fossili in 
Valdichiana. Il suo è il racconto del­
l’affascinante perlustrazione della 
pianura sulle tracce dei mammiferi 
del Pleistocene: elefanti, ippopota­
mi, rinoceronti, bisonti, orsi, cervi e

Como di "cervus dama” uno dei più perfetti e completi di tutti i musei d ’Europa

turoso racconto: le foreste sono 
infatti quelle della Valdichiana plei­
stocenica dopo che le acque profon­
de del grande mare si erano ritirate 
lasciando posto ai laghi e allo svi­
luppo di una nuova vita. Un altro 
mondo, verso il quale è ora possibi­
le andare con rimmaginazione.

Abituati come siamo alle nostre 
radici pelasgiche ed etnische, così 
gloriosamente umane e tangibili 
attraverso miracolosi ritrovamenti, 
forse non saremo subito compren­
dere il significato straordinario di 
questa nuova e ben più antica pagi­
na della nostra storia: ma il tentativo 
è affascinante e coinvolge anche 
quel tanto di fantasia che assoluta- 
mente necessita quando bisogna 
arretrare di così tanto l’orologio del 
tempo: milioni di anni.

Un sospiro, per i paleontologi 
abituati ad aver confidenza con la 
notte dei tempi, un sogno per tutti 
gli altri che già si smarriscono di 
fronte ai secoli.

La Valdichiana può narrare que­
ste antichissime vicende, così come 
narra degli Etruschi e dei romani, a 
chi è capace di leggere tra le sue 
crete e le sue sabbie fino a far capi­
re che, molto prima delle mitologie 
umane, questo era il regno dei gran­
di animali, dei mammiferi possenti, 
delle foreste e delle praterie. Al pas­
saggio di Annibaie, celebre per le 
vittorie e per gli elefanti, altri elefanti 
dormivano un sonno di millenni tra 
l’argilla della Valdichiana e ancora 
avrebbero dormito, fino allo scade­
re del secondo millennio, prima 
d’essere destati.

C’è chi ha saputo vedere tutto 
questo negli strati del suolo ed ha 
tratto dalla loro nicchia protettiva i 
resti pietrificati degli animali che 
popolavano la nostra terra 1-2 
milioni d’anni fa scoprendo così un

cavalli affioranti sulle colline del 
“chiudo” della valdichiana, impri­
gionati con la Limonite (ferro, allu­
minio, manganese ecc.) nel punto 
di decantazione delle acque, in 
genere tra l’ai^illa e la sabbia gialla 

Una passione, tuttavia, rigorosa­
mente scientifica per salv^ardare 
il significato della scoperta, infatti. 
Paolo Gnerucci ha sempre tenuto 
una puntigliosa registrazione dei 
dati catalogando ogni singolo ritro­
vamento anche con precisi riferi­
menti cartografici fino a costruire 
un’autentica e precisa m ^pa degli 
scavi e dei luoghi. Si può leggere il 
territorio attraverso l’esame delle 
cartine e questo metodo ha consen­

tissimi e di grande rilevanza scienti­
fica, così come ha avuto modo di 
sottolineare anche il prof. Augusto 
Azzaroli del Museo paleontologico 
di Firenze.

Abbiamo, all’inizio, citato per 
una suggestione fantastica, l’imma- 
ginediun grande cervo, il megace­
ros, che brucava indisturbato sui 
prati del Quaternario. Ebbene: l’im­
magine è in realtà molto di più ed 
ha i connotati di un ritrovamento 
scientificicamente rilevante. Quello 
che abbiamo ribattezzato, con una 
vena di civetteria, il Cervo di Cortona 
è infatti un reperto fossile raro per 
dimensioni e caratteristiche. Questo 
tipo di animale visse e si estinse nel 
breve volgere di 250.000 anni, ma 11 
dato più saliente è che se ne cono­
sce solo un altro esemplare, rinve­
nuto a Pietrafìtta. Si può ragionevol­
mente ipotizzare che questo cervo 
gigante vivesse proprio alle nostre 
latitudini e che la precoce estinzione 
ne abbia impedito una più ampia 
difiusione.

L’atmosfera che si respira esa­
minando le decine e decine di fossili 
del prof. Gnerucci è quella di essere 
sul punto di una grande scoperta. 
Messere un discorso è fin troppo 
facile, le domande e le risposte si 
rincorrono. Così, arriviamo anche 
più lontano, a cinque milioni di anni 
fa, al Pliocene inferiore, quando le 
acque del grande mare coprivano la 
pianura. Da quel tempo ecco a noi 
le conchiglie, grandi 0 minutissùne, 
a centinaia, alcune con miracolosi 
resti del colore originarlo. 
Testimoniano di acque profonde e 
misteriose nelle quali nuotavano 
anche grandi pesci i cui resti fossili 
sono, in certi casi, privi di nome.

La ricerca e l’analisi si fanno a

Strombus xenophora -  Riccio di mare “echinidi”

tito di legare per sempre il reperto 
fossile al suo contesto di origine in 
quelli che oggi possiamo definire, 
con una certa leggerezza, i “quader­
ni di bordo” del ricercatore.

I pezzi della raccolta sono mol­

questo punto stupore, impazienza, 
voglia di saperne di più. Ed ecco il 
perché di questo discorso: il colle­
zionista, ricercatore e restauratore, 
questo professore cortonese noto 
anche quale bibliologo, esprime

Mascella di "rinoceros”

Cranio completo di "Bison priscus”

l’intenzione di donare alla città l’in­
tera collezione di fossili (ma quanto 
è riduttivo definirla così!) quale 
primo nucleo per la costituzione di 
un Museo di Palentologia e Mine­
ralogia che potrebbe, in seguito, 
essere arricchito e ampliato.

Gli elementi, le catalogazioni, le 
valutazioni scientifiche sono già tutte 
lì, in quelle vetrine da cui occhieg­
giano le mascelle del rinoceronte, i 
denti dell’elefante e dell’ippopotamo 
insieme a quelli dello squalo.

Il Cervo di Cortona è in restau­
ro, ma le fotografie parlano della 
sua magnificenza. Dunque, a breve, 
i reperti verranno ordinati in una 
Mostra paleontologica che potrà

costituire l’occasione per far cono­
scere ad un numero più elevato di 
concittadini, studenti e turisti questo 
patrimonio affiorato in terra corto­
nese. Ma il vero traguardo resta il 
Museo: un tr^ ard o  che additiamo 
con estrema fiducia per il valore 
scientifico di questa raccolta e nella 
convinzione di essere di fronte ad 
un capitolo a parte della nostra sto­
ria, un prezioso e stupefacente capi­
tolo che tutti noi dobbiamo cono­
scere grati a chi, come Paolo 
Gnerucci, ha dedicato tempo e pas­
sione disinteressata alla sua conser­
vazione.

Isabella Bietolini
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BIBLIOTECA DEL COMUNE E  DELL'ACCADEMIA ETRUSCA

LE “TESI DI LIPSIA

Ij

a ra c c o lta  m isce llan ea  
che mons. Nicola Frusco- 
loni chiamava “m isterio­
sa” (in “La pubblica Bi­

blioteca del Comune e dell’Ac- 
cademia Etrusca”, Calosci 1978) 
e che in tempi più recenti si è 
soUti riconoscere come Tinsieme 
delle “Tesi di Lipsia”, verrà Anal­
mente - dopo oltre due secoA di 
attesa - identiAcata, catalogata, 
studiata ed offerta inAne all’inte­
resse degli utenti e dei le tto ri 
della Biblioteca del Comune e 
dell’Accademia Etrusca.

Si tratta di una collezione di 
circa 220 volumi miscellanei che 
raccolgono in larghissima parte 
tesi di laurea e di dottorato prove- 
nienA da diverse Università dell’a­
rea culturale tedesca dei secc. 
XVIIe XVIII. L’imponenza e l’im­
portanza della raccolta appariran­
no più evidenA se consideriamo 
che in ognuno dei grossi volumi 
sono raccolte mediamente 40-50 
tesi, per un totale di quasi dieci­
mila opere che spaziano su AiAo 
lo scibAe umano, dalla teologia al 
diritto, dalla AlosoAa alle discipU- 
ne scientiAche. Da alcuni mesi, 
grazie alla volontà ed alla lungi­
m iranza dell’attuale Presidente

del Com itato Scientifico della  
BibAoteca prof. Edoardo Mirri, ha 
cominciato il lavoro di cataloga­
zione e di ricerca sul materiale, 
lavoro di cui riusciremo a vedere 
il termine solo tra qualche anno, 
considera to  che l ’avvenimento 
richiede necessariam ente anche 
uno studio approfondito di ogni 
aspetto collegato al tempo ed al 
mondo culAirale evocaA.

Che sono , com e già detto , 
quelli tedeschi della guerra  dei 
trent’anni, dello sfaldamento del­
l ’u n ità  g e rm an ica  e po i de lla  
nascita e consolidam ento dello 
stato prussiano; quelli tedeschi 
dell’ortodossia luterana, del suo 
successivo indebolimento, delle 
dispute con pieAsA, caAoffci, cal- 
vinisA; quelli tedeschi, infine, di 
Leibnitz, T hom asius, Wolff. Il 
p e rio d o  c o p erto  da lle  tesi va 
difaAi, limitandoci a quelle studia­
te Ano ad ora, dai primissimi del 
‘600 fino a lla  p rim a  m età del 
‘700. I luoghi di p roven ienza  
sono spesso assai lontani tra loro, 
basti citare Strasburgo, Konigs- 
b e rt, Kiel, a d d ir i t tu ra  C open­
aghen, sebbene la  larghissim a 
maggioranza sia di Lipsia, WiAen- 
berg. Halle, Jena, vale a  dire il

AL TEATRO SIGNORELLI

GIANNI, GINETTA E GLI 
ALTRI”

Piacevoli come sempre le 
performances drammaAche di 
Lina Wertmuller, ottima lettrice 
del quoAdiano, da lei rivisto e 
corretto con ironia e gusto scandalisA- 

co. Questo è quanto si è poAito consta­
tare lunedì 20 febbraio al Teatro 
Signorelh di Cortona

Autrice e regista di “Gianni, Ginetta 
e gli altri”, la Wertemuller, infatti, 
affronta stavolta lo stereoApo del rap­
portò di coppia tra due persone cultu­
ralmente ed ideologicamente diverse; 
riporto che, dopo coma, inAecci, tra­
dimenti e Aglio iUegitAmo, dovrebbe 
pur sfociare, come buon costume 
vuole, in nozze riparatrici, ma che inve­
ce si trasforma in una storia a quattro in 
cui alla Ane AitA appaiono contenA e 
soddisfatA.

C’è chi cerca di riportare A tuAo 
alla tanto invocata “normaAtà”. Peccato 
che non la pensi così proprio Ginetta, la 
nostra protagonista, una ragazza ideaA- 
sta, spregiudicata e in certo senso 
romanAca ma sicuramente non dispo­
sta a rispondere agA obbAghi deUa con­
venienza; infatti, non soddisfatta di 
dover subire le coma del Adanzato né 
la “regolarizzazione” obbAgatoria del 
loro rapporto dopo A Macdo del bam­
bino, si gestisce la situazione in un 
modo del tuAo particolare. Per com­
prenderla occorre fare un piccolo 
passo indieAo. Lasciata sola a Natale, 
poi a Capodanno e ancora per la 
Befana, menAe A Adanzato Gianni se la

fa con una attricetta americana, Ginetta 
tra i fumi deA’alcool e la disperazione 
Anisce per farsi consolare dai tre più 
cari amici sia suoi che di Gianni: Luca, 
Marco e Pierluigi. Rimasta incinta e non 
sapendo chi sia il padre del bambmo, 
decide di non scoprirlo e di procuragA 
quaAro papà al venAcinque per cento 
piuttosto che uno soltanto. Gianni aA’i- 
nizio non vuole darsi per vinto, e le stu­
dia di tutte pur di accaparrarsi madre e 
AgAo; ma aAa Ane si accorgerà che in 
fondo quella è la soluzione migAore per 
tutti, bambmo compreso.

La “situaAon comedy” è molto ben 
studiata A darle tutto A brio e la simpa- 
Aa necessarie è stata l’mterpretazione di 
un cast di giovani attori e musicisA capi- 
tanaA da Amanda SandrelA, una affasci­
nante, irresistibile e lungimirante 
Ginetta, brava sia come attrice che 
come cantante, e da Massimo 
WertemuAer, già conosciuto nel gmppo 
“La zavorra” e proveniente daAa scuola 
di Gigi Proietti, un ottimo Gianni infarci­
to di poAAca e di tutte le contraddizioni 
che comporta, ^oista e un po’ superA- 
ciale, aAa Ane rassegnato venAcinque 
per cento di padre. Accanto a loro 
Pierluigi Cuomo (Luca), Riccardo 
Onorato (Pierluigi) e Ermanno Dodaro 
(Marco). Un bravo ancora al comples­
so “Cappuccino BAbao”, aAe scene di 
Enrico Job e aAe musiche di Greco- 
Dangiò, collaboratori per la buona riu­
scita deAo spettacolo.

Eleonora Sandrellì

centro-nord germanico, cuAa del 
protestantesimo.

E’ interessante segnalare la 
presenza, in questo insieme tanto 
identificabile, di un documento 
proveniente da un Convento di 
Cortona e contenente alcuni punA 
programmaAci da esporre in un 
Sinodo, docum ento che lascia 
intendere come, con ogni proba­
bilità, le tesi siano giunte nella 
nostra città e qui successivamente 
rilegate nella form a attuale. E’ 
una traccia importante per poter 
ricostruire A cammino fatto daAa 
raccolta per giungere Ano a noi, 
considerato che non è mai stata 
studiata, né catalogata, né citata 
in alcun documento, neppure dal 
punAialissimo Giacomo Mancini. 
Possiamo supporre, ancora con 
mons. Fruscoloni (op. cit.), che il 
tutto sia frutto di una donazione 
fatta a ll’Accademia E trusca da 
parte  di uno dei tanti studiosi 
tedeschi che tenevano contatti 
con essa neAa seconda metà del 
XVIII secolo, basA citare Harach, 
Scheyb, Winckelmann. Fu, queAa, 
u n ’epoca in cui i rapporti che 
l ’Accadem ia E trusca stabilì in 
tutta Europa la resero importante 
centro di scambio e produzione 
culturale; regah, donazioni e cor­
rispondenze apparivano pertanto 
A termometro stesso deAa visibi­
lità e vivacità intellettuale degli 
IsAtuA. Certo è che una raccolta 
di queste dimensioni è un unicum 
di cui Ano ad ora non ho trovato 
equivalenza in alcuno dei catalo­
ghi e repertori intemazionali con- 
sultaA, e che rende l’insieme pro­
prio per questo ancora più pre­
zioso ed importante. Solo l’Uni­
versità di Yale negli Stati Uniti 
sem bra possedere  qualcosa di 
simile (una raccolta di Miscel- 
laneous D isserta tions di o ltre  
duecento volumi), e con essa mi 
sono immediatamente messo in 
contatto , restando in attesa di 
possibAi uAA informazioni.

Non possiamo sapere per ora 
se aA’intemo deAa raccolta siano 
contenute opere di im portanza 
letteraria o AlosoAca riconosciu­
ta, e forse non è neppure questo 
queAo che interessa (A più; certa­
mente però già molto del materia­
le in co n tra to  in questo  breve 
periodo si è rilevato di estremo 
interesse e si inserisce, dehnean- 
do chiaram ente, in quelle che 
erano le correnA e la cultura del 
tempo. Magari in futuro incontre­
remo la tesi di laurea degh stessi 
Leibnitz o Wolff o queAa del gio­
vane Kant. In ogni caso si aggiun­
gerà un altro signiAcaAvo tasseUo 
affa vicenda culAirale di Cortona, 
arricchendola di un patrimonio 
che sin  da adesso  si d ich iara  
eccezionale  p e r  d im ension i e 
valore storico.

Stefano Bianchi

SPIGOLATURE
(Episodi, aneddoti battute)

—  A CURA DI G. CARLONI —

UN VECCHIO MARINAIO corto- 
nese, residente in Genova, A sig. 
Angiolo BennaA, in riferimento al 
ricordo della battaglia di Capo 
Matapan fatto ne L’Etruria del 15 
gennaio scorso, mi ha scritto que­
sta lettera.

“Sono un cortonese residente a 
Genova, già appartenente aAa Regia 
M arina, prim a squadra  navale, 
Trento, composta di N. 4 incrocia­
tori pesanti: Zara, Fola, Fiume e 
Gorizia, dove ero im barcato io. 
Come Lei già saprà queste navi 
hanno partecipato aAe seguenA bat­
taglie navali sul nostro Mediter­
raneo: Punta SAlo; Capo Teulada; 
prima Sirte; seconda Sirte; oltre a 
tutte le scorte convogA per l’Africa. 
Allo scon tro  navale di Capo 
Matapan la mia nave Gorizia non 
era presente per lavori di carenag­
gio. Così in queAa tremenda notte 
del 28 marzo 1941 A nosA'o desA- 
no fu diverso da quello di quei 
poveri eroi marinai che da 54 anni 
riposano in fondo al m are. Ma 
queAa famosa botAgha del marinaio 
Chirico Francesco fu veramente 
invulnerabAe e maffondabAe”.

Lo ringrazio. E per lui, vogho 
ricordare la sorte del suo incrocia­
tore Gorizia. Dopo lo sbarco degli 
AAeaA in Algeria e Marocco, la nos­
tra Botta fu concentrata a Napoh, 
ma qui, A 4 dicembre 1942 subì un 
pesante bombardamento da parte 
dei B. 24 americani che, fra l’altro, 
affondarono Tmcrociatore Attendo- 
lo. AAora la Botta fu trasferita affa 
base de La Spezia, ed una squadra 
incrociatori, tra cui il Gorizia, fu 
inviata aAa base de La MaAalena, - 
Qui fu attaccata, sempre da bom­
bardieri am ericani, il 10 aprile

1943: l’incrociatore Trieste fu affon­
dato e l’incrociatore Gorizia grave­
mente danneggiato e reso inuAAzza- 
bAe per A resto deAa guerra.

Voglio infine sottolineare che 
certi episodi come queAo deAa bot­
Agha del marinaio Chirico, devono 
essere ricordaA non per ancronisA- 
co nazionahsmo, ma come fatti sto­
rici che concorrono a formare la 
nostra cultura, e come manifesta­
zioni di capacità mondi e di umana 
sohdarietà.

CELEBRE AVVOCATO e grande 
giurista è stato Francesco Camelutti, 
che ha spaziato, con la sua dottrina, 
in molti campi del diritto: civile, 
penale, procedura civAe, procedura 
penale. Era ritenuto, con qualche 
fondam ento, persona  attenta al 
denaro e avara. (Era chiamato, con 
una boutade: carne per sé, lutti per 
gh altri). Un suo assistente riferì a 
noi studenti che seguivamo i suoi 
corsi di procedura penale questo 
episodio. Camelutti, pur posseden­
do un’autovettura, si reava  aAa Città 
un iversitaria  sem pre  in tram . 
L’assistente, una volta, gh fece notare 
che, mvece, suo figho usava sempre 
una fiam m ante Alfa Romeo; e 
Camelutti rispose: “Mio figho ha il 
padre ricco; io no”.

DOPO LA GUERRA franco-pms- 
siana del 1870 i francesi raccolsero 
una parte dei aduA in un cimitero 
militare presso Parigi che, sopra 
l’ingresso, reava  questa fiera iscri­
zione: “YicAs, vicA victuri” (Ai vinA i 
vinA che vinceranno). Chiara india- 
zione di queAo spirito di rivincita 
che troverà la sua reahzzazione neAa 
prima guerra mondiale.
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LE PO R T E  A  CAM UCIA

C amucia è un grosso paese 
cresciuto in fretta, talwlta in 
fretta; e qualche volta i suoi 
abitanti, tutti presi dal fare, 
non si ricordano di alcuni particolari 

che danno "tono", che denotano la 
cura del ben operare.

Mi riferisco, questa volta, alle 
porte 0 portoncini per dirla alla tosca­
na.

Spesso in vecchie case, anche di 
non particolare impronta signorile, 
c'erano piccoli portoncini in legno 
con sovrapporte in ferro battuto. 
Portoncini che avevano visto l’alter­
narsi di vari colori di vernici, così 
come la modernità degli inizi secolo 
imponeva, ma portoncini che aveva­
no nella struttura una loro proporzio­
ne ed un sapore locale e manuale di 
tutto rispetto. Cosicché una buona 
mano di restauro, sverniciando e 
provvedendo a riportare il legno a 
nudo con tutta la sua piacevolezza 
nel cohre e nelle fibre, poteva rivalu­
tare tali porte e dare tutt’altro calore a 
quegli infissi e mantenere tracce sto­
riche cd paese.

Sfortunatamente tali portoncini 
sono stati spesso sostituiti con batten­
ti in alluminio anodizzato, che mi 
sembra proprio una soluzione fuori 
ambiente. Queste moderne porte d’in­
gresso si possono sposare bene coi 
moderni piazzi, ma non con la vec­
chia casa toscana in pietra. Anche 
recentemente, in Camucia, è stato 
restaurato un vecchio palazzo, scro­
stando ed evidenziando con molta 
bravura le pietre di costruzione. Ma 
ecco che il vecchio, dignitosissimo 
portoncino è scomparso e rimpiazza­
to con uno in alluminio. Che peccato! 
E dire che anni fa, una nota casa edi­
trice tedesca stampò un manifesto

“porte in Toscana” riproducente una 
trentina di porte che fanno parte del 
vecchio e rurale paesaggio tosco: chis­
sà, forse fra questi esemplari si può 
trovare il modello per risolvere e rida­
re proprietà di soluzione alla casa 
restaurata.

Maria Provini Minozzi

LA BIBLIO TEC A  D I CAM UCIA

Interessanti iniziative alla biblio­
te c a  d i C am u c ia . P ro m o ss e  
dallo  assesso rato  alla  cu ltu ra  
so n o  p r o g r a m m a t i  a lc u n i  
incon tri qualificati su im portan ti 

tem atiche culturali.
Sabato 4 febbraio, M a rio  

C a p an n a , h a  p r e s e n ta to  il su o

lib ro  “ S p e ra n z e ” . Lo a b b ia m o  
condiviso nella sua  essenza gene­
ra le , a n ch e  se  a lc u n e  p o s iz io n i 
so n o  o v v ia m e n te  v is te  d a  d u e  
angolazioni d iverse, m a  n o n  p e r  
questo da elidersi.

Un folto gruppo ha seguito la 
presentazione; la particolarità della

COSTANTINO LAZZERI: UN MAESTRO DI VITA

C ertamente molti parleranno 
di te, useranno le più belle 
parole, le più sentite, le più 
forti, saranno tutte meritate, 
anzi tutte saranno manchevoli, verso 

la tua singolare personalità.
Solitamente alcune persone “pas­

sano alla storia di un paese” per le 
più svariate motivazioni: perché si 
sono distinte ùi particolari campi, si 
sono fatte notare per il loro impegno, 
p e r le lo ro  caratteristiche, sia nel 
bene o purtroppo nel male. Tù perso­
naggio eccezionale sei vissuto in que­
sto paese, così atipico e a volte mono­
tono, con una signorilità ed una genti­
lezza che raramente si riscontrano in 
un cosiddetto “paese commerciale”. 
Tù sei stato uomo mite e dolcissimo, 
guida eccezionale per molti, certa­
mente per me.

Con il tuo sollecito e tìmido anda­
re, fatto di piccoli passi, quasi imper­
cettìbili, sei giunto nelle profondità di 
tanti cuori, hai sublimato la modestia, 
hai usato risolutezza con i “forti” , 
delicatezza con i deboh, amore con 
tutti.

I tuoi valori sono stati quelli del­
l’uomo profondamente religioso, del­
l’uomo generoso, dell’uomo umile e 
conciliante. La famigha, la chiesa, la 
scuola; la scuola, la chiesa, la fami­
glia, ecco in poche parole una vita; 
quella di un’annua grande da ammi­
rare. Nel tuo lavoro, a volte ripetitivo e 
demotivante, tu trovavi sempre parti­
colari interessi, una parola di incorag­
giamento per tutti, un consiglio utile, 
una proposta, un fine. Quelle squalli­
de circolari ministeriali, o i rigidi ver­
bali prendevano “forme umane”, par­
tecipavano alla vita, avevano un’ani­
ma; basta leggere qualcosa del tuo 
scrivere per “restare” ammirati per la 
garbata descrizione dei fatti, meravi­
gliati per tanta precisione competenza 
e dettaglio. Non v o rre i e sse re  né 
banale, né adulatore; ma vero e per­
sonale testimone della tua professio­
nalità. Tù hai lasciato un forte ricordo 
in tutti coloro che ti hanno avvicinato; 
quanti consigli a tanti m aestri alle 
prime armi, quante ottimi suggerì-

TAMAR BARBAGLI

Si è spenta in S. Lorenzo di Cortona, 
tra le braccia dei figli e del marito Romeo 
Mazzieri, Tamar Barbagli.

La famiglia Mazzieri, famiglia di agri­
coltori è conosciutissima in tutto il comu­
ne, anche perché proprietari dell’antica

fornace di S. Lorenzo.
La scomparsa non ha colto di sorpresa 

i familiari e i molti conoscenti, perché 
Tamar era da tempo, tanto tempo molto 
sofferente. I figli Luciano, Aigia e Tadorato 
nipote Ottorino, che Tamar aveva allevato e 
coccolato fin dall’età di otto anni, in quanto 
orfano di entrambi i genitori, la nuora 
Carla, modello di carità e servizio, i nipoti 
Alessandro e Piero; ma in modo vasto tutti i 
parenti hanno assistito con continuità, 
amore e capacità doti che raramente, spe­
cialmente oggi, si riscontrano nelle nostre 
case, forse attenti ai valori, la gentile Tamar.

Attaccatissima alla famigha ha voluto 
predisporre tutto e fino all’ultimo: ha chie­
sto che tra i figfi d  fosse qudTamore e quel­
la concordia che a lei non erano venute mai 
meno. Si è spenta in pace con gh uomini e

con Dio, quel Dio che certamente l’ha 
accolta tra i suoi angeh in deio. Il CALCIT 
cortonese ringrazia la famigha per la consi­
stente somma che i familiari, parenti, amia 
tutti hanno voluto donare affinché fosse rag­
giunto in fretta il secondo obiettivo, l’acqui­
sto di un VIDEONDOSCOPIO per il nostro 
presidio ospedahero. Questo strumento 
permetterà una diagnosi precoce per le 
malattìe deh’esofago, deho stomaco e del 
duodeno.

Un caro pensiero è rivolto daha fami­
gha a don Walter, che le è sempre stato 
vicino e ha portato il suo importante 
conforto e la sua umana disponibihtà, a 
tutti.

IvanLandi
Nella foto: Tamar Barbagli in Maz­
zieri

m enti (ne  so q u a lcosa); sei stato 
grande, veram ente grande, nel tuo 
piccolo cuore un m are di bene per 
tutti. Non credo  an co ra  ne lla  tua 
scomparsa, anzi ora più che mai mi 
sarai vicino, sento la tua voce, che 
procura  emozione, forte emozione 
da non poter andare più in là, tu mi 
hai insegnato a testimoniare, a porta­
re ottimismo fra le fredde stanze di 
una segreteria scolastica.

Ora vorrei farti una promessa, ma 
visto che tu sai come stanno le cose 
(ora più che mai) cerca di darti una 
mossa anche tu, una raccomandazio­
ne la puoi usare (ora è lecita), parla 
del tuo lavoro  q uello  su lla  
M ise rico rd ia  del C alc inaio  e di 
Camucia a  chi di dovere. Farò quag­
giù altrettanto e spero di essere ascol­
tato. La tua importante opera dovrà 
essere pubbhcata, perché è utile, mte- 
ressante; è storia, la nostra storia, 
quella  del nostro  paese, e questo 
paese in qualche modo m anterrà la 
prom essa

Ciao maestro, sei indimenticabile.
I. Laudi

Nettafoto il Maestro Costantino

“p e rso n alità” d e ll’au tore  ha fatto 
polo attrattivo per i convenuti.

Certam ente gh anni “6 8 ” sono . 
s ta ti riv issu ti “ t r a  le  r ig h e ” con 
b en  a ltro  tem p eram en to  e forza 
in te rp re ta tiv a ; m a  si sa  gli ann i 
“c o rreg g o n o ” certe  im postazioni 
estrem istiche, anche se dettate da 
q u e llo  sp irito  di uguaglianza, di 
sohdarietà  alle quah sono partico­
larm ente attratto.

Sabato 11 febbraio, l’amico e 
stim atissim o Santino Gallorini, ha 
p re se n ta to  la  su a  u ltim a  opera: 
“ La b a t ta g l ia  d e l  T ra s im e n o ” 
(R iesam e de lla  su a  localizzazio­
n e )  e d ito  d a  C a lo sc i.  Q u e s ta  
vicenda dai risvolti sem pre conte­
stati e m ai definitivamente assoda­
ti h a  p r o d o t to  in d ir e t ta m e n te  
n o tev o li e la b o ra t i ,  in te re s sa n te  
quindi la  posizione di Santino, in 
cui colgo oltre che l ’am ore pe r la 
r ice rca  e p e r la  cultura in  genere, 
anche la  sua  “pignola” angolatura 
m oralegg ian te  su tu tte  le tem ati­
che che affronta.

I suoi impegni, sem pre precisi 
e m eticolosi, i suoi lavori vengono 
pervasi d a  quella vogha del cono­
scere  senza p e r altro avere la  p re ­
tesa di “dettare” certezze o verità 
assolute.

R ingraziam o p e r  l ’im pegno il 
Comune, la  Circoscrizione e quel­
lo partico lare  della dirigente della 
b ibhoteca  di Camucia.

I.Landi

FUTURE OFFICE s.a . s .

Via XXV Aprile, 12/A -B  - CAMUCIA DI CORTONA  
Tel. 0575/630334

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI 
m RESTAURI

TECNOPARETI
___________ Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

Panifìcio

PUNTI VENDITA:

Loc. IL MULINO, 18 - SODO - Tel. 612992 
Via Regina Elena, 37 - CAMUCIA - Tel. 62504

ALEMAS

/ POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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NEANCHE ITERONTOLESI 
VORREBBERO MORIRE DI AMIANTO

T ra le novità  del nostro  
piccolo mondo, in questi 
ultimi tempi, ne è ... f io ­
rita  una  che, p erché  

nasconderlo, ha avuto il potere 
di sollevare qualche preoccupa­
zione tra la gente interessata: la 
presenza presso alcune stazioni 
ferroviarie di "vettura all’amian­
to’’.

La stazione di Terontola non 
poteva essere esclusa dal... privi­
legio dello strano minerale indi­
struttibile (l’asbesto), legato a 
pericolose patohgie.

Da diversi mesi ed in quan­
tità variabili da 3  a 15, vecchie 
vetture verde-chiaro-giallognole, 
più 0 meno scassate, stazionano 
nei binari di manovra che corro­

no a pochi metri dalla frequenta­
tiss im a  strada Terontola- 
Landmcci.

Finché la notizia della peri­
colosità non s ’è sparsa tra la 
gen te  nessuno ci aveva fa t to  
caso, ma ora, per i ferrovieri che 
vi svolgono servizio giornaliero e 
p er tutta la gente che giornal­
m en te  passa  p e r  la strada di 
Landrucci, s ’è levato un certo 
allarme che è opportuno non si 
diffonda.

Gli Enti e le Autorità preposte 
sarebbe bene che trovassero il 
m ezzo  p e r  rassicurare con 
serietà la gente che dubita sulla 
pericolosità.

LP.

SCAMPOLI DI MEMORIA
Dal Carnevale della “Cooperativa” e del “Dopolavoro... da Balera del Cimitero

EL TRIONEO DEL “BOOGIE -WOOGIE”

Il “carnevale, com e tutte le 
date tradizionali, ha il potere 
di richiamare alla memoria, 
particolarmente degh anziani, 

tanti ricordi gioiosi del periodo 
giovanile.

Terontola, degli anni ‘20 agh 
anni ‘40 festeggiava il periodo  
carnevalesco, in un primo tempo 
alla “Coperativa” , costru ita  dai 
fratelli Montagnoni e divenuta poi 
il “Circolo dei Combattenti”; suc­
cessivamente le danze carnevale­
sche si svo lgeranno  al D opo­
lavoro Ferroviario, p e r diversi 
anni sede anche del “Cinema”.

Almeno ne lla  n o s tra  zona, 
negh anni ‘40, alla fine del con­
flitto m ondiale la “liberazione” 
portò un immediato capovolgi­
mento di situazioni, di idee, di 
com portam en ti che non  sono  
confrontabili con altri momenti 
della storia dei nostri tempi.

A p a rte  il co m p o rtam en to  
po litico  p e r  cui “g e ra rc h i” e 
“gerarchetti” , noti fascisti, dal­
l’oggi al domani si trasformano in 
partigiani o perlom eno in gente 
che, a loro dire, il Fascismo non 
l’aveva mai sopportato, anche se 
l’aveva in qualche modo sfrutta­
to ... Ma il c o m p o rtam en to  di 
molta parte della gente, il modo 
di pensare e di giudicare cambiò 
da così...a così.

Il b a llo  ad  e se m p io , e ra  
prima una manifestazione che si 
svolgeva in un determinato perio­
do e con determinato comporta­
mento. Giunte le truppe “alleate”, 
bianche, nere, mulatte o creole 
che fossero, il ballo diventò il 
“pane quotidiano”.

Proprio adiacenti al muro di 
cinta o rientale  del c im itero  di 
Terontola, nel ‘42 l’amm inistra­
zione ferroviaria aveva costruito 
due grandi capannoni in legno, 
che dovevano sostituire il dormi­
torio di stazione che ospitava il

personale viaggiante delle ferro­
vie. E’ ev iden te  il m otivo di 
decentramento, lontano dalla sta­
zione e vicino al cimitero e alla 
chiesa.

Al momento dell’armistizio i 
due capannoni arredati per oltre 
u n a  c inquan tina  di letti, ne lla  
gran confiisione dell’8 settembre, 
furono svuotati dei materassi di 
lana , delle  lenzuo la  e di tutto 
quello che fu possibile trafugare. 
Poi i tedeschi li riattivarono a 
dormitorio.

Ma qu an d o  a rriv a ro n o  gli 
anglo-americani, gli “alleati”, uno 
dei capannon i si trasform ò in 
“balera” con l’assordante “Boo- 
gie Woogie”; e fu davvero baraon­
da...

Molte femmine della zona ne 
furono le ospiti gradite e vi si bal­
lava giorno e notte, anche nelle 
ore in cui si svolgevano, a  pochi 
passi, le funzioni reUgiose della 
vicina chiesa parrocchiale.

A bbiam o se m p re  p en sa to  
che, secondo la teoria foscoha- 
na, anche i defunti che, nel vici­
no c im ie ro , avevano la sc ia to  
“eredità d ’affetti”, in quei giorni 
ebbero davvero “poca gioia del- 
l’um a”.

P ensare  che qualche m ese 
p rim a  nessuno  av rebbe  osato 
profanare un luogo tanto sacro al 
ricordo di tutti, che per di più era 
da considerarsi il “sagrato” della 
chiesa. Pensavo anche che molte 
di quelle ospiti avevano ancora il 
m erito , o il fratello  o qualche 
altro paren te  nell’inferno della 
guerra.

Partite le truppe alleate i due 
capannon i sp a riro n o  g rad u al­
mente, alla chetichella, quasi per 
dimostrare che “tutto” ormai era 
di “tutti”.

Leo Pipparelli

OGNI BAMBINO HA DIRITTO ALLA PACE
Dalla locale Scuola Materna Statale ci perviene e pubblichiam o

1'Associazione Italiana 
“Janusz Korezat” - Sezione 

I del Piem onte - Teresio 
J  Castelli, ha inviato alla 

Scuola Materna Statale di Terontola 
un calendario omaggio, che ripro­
duce una selezione di disegni degli 
Allievi de ll’Infanzia (Scuole 
Materne), partecipanti al Concorso 
Nazionale 1994, sui diritti del bam­
bino.

Fra i disegni ripo rta ti nel 
Calendario risulta l’elaborazione 
grafica disegnata da alcuni bambini 
frequentanti la Scuola M aterna 
Statale di Terontola, che nel 1944 
parteciparono  al Concorso 
Nazionale sui Diritti del Bambino, 
sul tema: “Ogni bambino ha diritto 
alla pace”; tema particolarmente 
curato all’interno della Program­
m azione Didattica della nostra 
scuola.

Il nostro disegno riproduce, 
nella parte in alto, la guerra  in 
Jugoslavia e i bambini di quella 
nazione che giocano nella neve 
mentre gli aerei bombardano le 
città. Nella parte in basso, invece, si 
nota la tranquillità domestica di un 
paese che non è in guerra: i bambi­
ni giocano insieme ai genitori diver­

tendosi con il computer, al caldo 
delle stufe.

Per valorizzare l’impegno e il 
lavoro creativo delle scuole parteci­
panti l’Associazione Itahana Janusz 
Korezat ha in programma altre 2 
iniziative:
1) I disegni saranno esposti, nella 
prossima primavera, in mostra a 
Locamo in Svizzera;
2) con la collaborazione dell'OHEP/ 
Italie sarà fatta la pubblicazione di

un volume dedicato ai diritti del 
bambino, che riporterà le riprodu­
zioni dei disegni selezionati (com­
preso il nostro).

La Scuola Materna Statale di 
Terontola parteciperà anche que­
st’anno al nuovo concorso “Ogni 
bambino ha diritto a non essere 
lasciato solo”.

Ai piccoli di Terontola auguria­
mo di cuore il “BIS”.

L.Pipparelli
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TERONTOLA... VIAREGGIO DEL 2000?

Sono circa dieci anni che il 
Carnevale a Terontola, viene 
visto come un momento di ritro­
vo e di divertimento, creando 
una gioiosa festa paesana.

Da due anni a questa parte, le 
vedute si sono allargate ed i tre carneva­
li - Terontola, Cortona e Camucia - si 
sono uniti, grazie anche alla collabora­
zione delle scuole Medie ed Elementari 
0 al “Circolo Nuovi Incontri” di 
Camucia, dando vita al “Carnevale 
Cortonese dei ragazzi”. Va sottolineato 
comunque il fatto che, a Terontola, il 
carnevale viene servito, oserei dire, 
forse più dagli adulti che dai ragazzi. 
Sono inM  i primi che, già dagli ultimi 
mesi del trascorso anno si sono dedica­
ti “anima e cuore” alla realizzazione di 
questo progetto con il pretesto di far 
divertire i propri figli e con la speranza 
di divertirsi anche loro.

Carri allegorici costruiti con sem­
plici materiali ed abiti il più possibile 
artigianali colorano Formai famoso 
“Carnevale dei ragazzi” terontolese.

Così la data del 26 febbraio è stata 
attesa da grandi e picconi con molto 
fervore tanto che all’ora fissata erano 
tutti pronti alla partenza

Alle ore 14 e qualche minuto, così 
il carnevale con le sue maschere e i 
suoi carri, è partito non curante dei 
nuvoloni che a momenti oscuravano il 
cielo minacciando una violenta pioggia.

I Faraoni d’Egitto, Aladino, Giulio 
Cesare con tanto (fi biga sono stati tra i 
carri più ^prezzati, ma sicuramente in 
vetta alla classifica dei più originali c’e­
rano i 45 “Antenati” che, con i pass^- 
gini per i più piccoli, le auto e i mono­

pattini puntigliosamente ricostruiti 
secondo lo schema del recentissimo 
film “The Flintstones”, hanno fetto ride­
re tutti grazie alla loro simpatia Inoltre, 
tra una manciata di coriandoli e l’altra, 
non sono mancati momenti per calma­
re l’appetito: strufoli, stracci e del buon 
vino hanno reso più lieto questo giorno 
di fine mese dedicato ai colori. Al termi­
ne della sfilata, appuntamento alla Casa 
del Giovane dove panini e bibite atten­
devano le esauste mascherine, che 
hanno continuato la festa fino all’ora di 
cena. Tra tanta gioia, però, non poteva 
mancare qualche attimo di delusione. 
Quest’anno, infatti, i locali della Casa 
del Giovane, che avevano offerto fino

all'anno passato l’opportunità di prose­
guire la festa fino alle ore tarde della 
notte, non sono stati considerati ade­
guati e la Burocrazia, ancora una volta, 
ha limitato nel bene di tutti la festa più 
attesa dell'anno. Nonostante, però, lo 
spirito di iniziativa non è stato affatto 
smorzato e già la sera stessa, dopo la 
gioia e la stanchezza, tra i più accaniti 
“Burloni” si sentiva parlare del carne­
vale del prossimo anno che, come sem­
pre, aspira a mete più ambite e più tor­
tuose (la raggiungere. E chis.sà se tra 5 
0 6 anni non avremo una nuova 
Viareggio con tanto di “lotteria” miliar­
daria.. un sogno nella mente di tutti

Lucia Lupetti
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MERCATALE:
La guerra per il parcheggio

Da alcuni giorni stiamo assi- 
stendoin questo paese al 
fiorire di una fitta segnale­
tica  che o ltre  a fo rn ire  

varie indicazioni impone anche una 
nutrita serie  di d iv ieti, qua li la 
sosta, il parcheggio, il transito ecc. 
Ciò ovviamente ha dato luogo a un 
vespaio di polem iche, soprattutto 
tra i commercianti che purtroppo 
ora si vedono pesantemente pena- 
hzzati da questa nuova situazione. 
La cosa che ci ha lasciato alquanto 
sconcertati è il fatto che il Comune, 
0 m eg lio  il com ando d e i V ig ili

Urbani, non abbia preventivamente 
contattato Tamministrazione locale, 
vale a dire la Qrcoscrizione.

Questo pertanto, a prescindere 
dal motivo dell’entrata in vigore del 
nuovo codice della strada, è molto 
grave poiché dimostra ancora una 
volta quanto il Comune tenga in 
scarsa considerazione un organo al 
quale abitualmente i cittadini si 
rivolgono per cercare di risolvere i 
problemi. Nel caso specifico sem­
bra invece che i signori Amminis­
tratori del Comune non abbiano 
voluto tener conto né della Circos-

CEVQUANT’AMM DI VITA 
INSIEME

Il 10 Febbraio 1945 nella chiesa 
di San Donnino si univano in 
matrimonio Elio Assembri e Dina 
Panfili. A cinquant’anni di distan­

za, circondata dall’affetto dei due figli

no di Canoscio, a cui hanno fatto 
seguito un festoso banchetto in un 
vicino ristorante e un lauto rinfi-esco 
offerto in serata.

A Elio e Dina le più vive felicita-

Mario e Palma, dei quattro nipoti e di 
un numeroso stuolo di altri parenti e 
amici, la coppia ha voluto ricordare 
l ’inizio della felice unione con una 
devota cerimonia nel santuario maria-

zioni con molti auguri per un avvenire 
ancora lungo e sereno.
M.R.
Nella foto: I coniugi Assembri nel 
santuario di Canoscio.

E SCOMPARSO UN AMICO
Ricordando Domenico Boldrini

benvolute. Da anni non passava gior­
no in cui la sua presenza mancasse 
in paese fra la vasta cerchia di amici, 
coi quali era solito trascorrere lun­
ghe ore parlando di caccia o giocan­
do la consueta partitina al bar. Di 
spirito mite e sereno, rimane di lui 
un immenso rimpianto e un incol­
mabile vuoto. Alle esequie, officiate 
nella chiesa di S. Biagio a Pierle da 
don Antonio Mencarini, notevolissi­
ma è stata la partecipazione di folla, 
che ha dato modo di raccogliere la 
somma di lire 456 mila, destinata 
dalla famiglia al CALQT di Cortona.

Alla figlia Maria Giovanna, alla 
so re lla  Letizia  e al genero  dott. 
Giuseppe Ruggiu le nostre sentite 
condoglianze e quelle de L’Etruria.

G.P.

MI■ ercolecfì 8 febbraio, dopo 
lu n ga  m a la ttia  c i ha 
lasciato Domenico Boldri- 

. ni, di anni 77. Domenico, 
0 megUo Mence per gli amici, era 
nella Valle una delle figure più note e

crizione, né della popolazione ed in 
particolar modo delle associazioni 
dei commercianti. A  Cortona, per la 
sua conformazione, non ci si rende 
conto se un divieto viene messo m 
un posto 0 in un altro in quanto 
sostanzialmente la situazione resta 
quella che è; ma a Mercatale pur­
troppo non è così. L’intera parte 
bassa del paese, quella più pretta­
mente com m erciale, è diventata 
mtto un divieto di sosta o di transi­
to, e da mattina a sera fioccano le 
multe. Un caffè a Mercatale costa 
spesso 55.200 lire , m entre chi 
scende dall’auto per comperare il 
giornale può p ia rn e  55.500! Cosa 
dire poi di quelle persone, a volte 
donne o anziane, che per rifornirsi 
del gas debbono trasportare di 
peso la bom bola piena fino alla 
propria  macchina, obbligatoria­
mente parcheggiata a decine di 
metri, e spesso più, dal negozio 
dell’unico fornitore del paese?

Nell’ultima seduta del Consiglio 
di Circoscrizione è stata preparata 
una lettera e inviata al comandante 
dei W.UU. di Cortona, invitandolo 
una sera qui a Mercatale per discu­
tere della cosa. Si dovrà convenire 
che p rim a  d i im p orre  i d iv ieti 
dovranno essere  appron tati i 
necessari parcheggi, mediante i 
quali la gente sia stata in condizio­
ni di rispettare le regole. E solo 
allora se ne potrà esigere la piena 
osservanza.

GIOVANNI PEVEREVI 
CONSIGLIERE DELLA CIRCO­
SCRIZIONE N. 2

Condividiamo il parere del 
consigliere Peverini riguardo ai 
provvedimenti eccessivamente 
restrittivi che da alcuni giorni 
rendono difficile e complicata la 
sosta di automezzi nel paese e 
creano nello stesso tempo un 
innegabile intralcio al commer­
cio, per cui riteniamo senz’altro 
necessario che la loro applicazio­
ne sia riveduta e corretta. Non 
possiamo però accordarci neppu­
re al coro di quanti si sono messi 
a protestare contro ogni nuova 
regola atta a disciplinare una 
situazione di disorditie che tutti 
in passato, compresi i medesimi, 
hanno spesso volte vivamente 
lamentato. Si rischia in questo 
modo di fare come quei toscani, 
coloritamente descritti da 
Malaparte, i quali, usciti di chiesa 
dove hanno invocato la pioggia 
benefica, si mettono poi a 
bestemmiare per l’improvviso 
acquazzone che li sorprende 
sprovvisti di ombretto.

Sarebbe comunque auspica­
bile che i severi rigori detta legge 
venissero applicati soprattutto 
verso quei conducenti noncuran­
ti dei limiti regolamentari, che 
vediamo spesso entrare a velocità 
sostenuta nel paese, mettendo in 
serio pericolo l’altrui incolumità.

M. R u ^ u

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Affittasi in Loc. S. Angelo (case sparse) casa con due camere, sala, cucina, bagno, 
con riscaldamento. Telefonare 0575/638131 - 06/9880236 ore pasti.
Affittasi appartamento - 5 posti letto a Porto Azzurro (Is. d’Elba). Telefonare ore 
pasti 0575/601641.
Vendo Super Magic Drive - per Megadrive con molti giochi - Telefonare (dopo le 
ore 20.00) al 0575/651077
Vendesi, Renault 5 - grigio metalizzato in ottime condizioni. Prezzo interessantissi­
mo. Telefonare 653268 ore serali.
Facendo seguito alla Spigolatura del Sig. Carloni sull’Etruria del N°1 del 15/01/95, 
cirta “Matapam” se interessasse ai miei Cortonesi od altri, il mio fortunato destino in 
quella terribile notte. Bennati Angiolo e Ciufegni Marcello - Genova - Tel: 5994014. 
Affilasi locale, mq. 150 uso uffici o commerciale, servizi e riscaldamento autonomo 
con due vetrine su strada, a Camucia zona centrale, Tel. (0575) 603745, ore pasti. 
Affittasi app. Inunobiliato, 2 camere, cucina e bagno. Per informazioni rivolgersi al 
601880 ore. 20.00
Signora offresi, per stirare e aiuto a persone anziane. Tel. 604037 ore pomeridiane 
e serali.
Sono disponibile ad assistere anziani, anche non autosufflcienti, e se necessario 
anche per la notte. Sono altresi disponibile come collaboratrice domestica. Se interes­
sati telefonare 62477 oppure 603606 (ore pasti)
Vendesi N° 2 Inferriate, nuove per finestre Mo, 0,80 x 1,40 - In ferro pieno da cm. 3
di diametro - Ottimo affare, Tel. 0330/907431
Vendo Computer, Commodore 16 pe lire. 80.000. Tel, ore pasti 601819.
Vendo pistola, standard “WalÉer” più canocchiale da 30 x 60 e cuffia e tripode. Tel. 
0575/678089.
Impartisco lezioni: Greco, Latino, materie letterarie. Insegnante lunga esperienza 
impartisce ripetizioni e prepara esami di maturità. Max serietà. Tel. 603248 (Ore 
ufficio).
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L’ELEZIONE
di Carlo Roccanti

La farraginosa situazwnepolitica attuak sembra essereparticobrmennte stimobnteper il nostro collaborato-
re Doti. Carh Roccanti, che ci hafatto pervenire una serie di sue poesie sul tema. Nel timore che il precipitare degli
eventi possa in qualche modo rendere meno attuali i suoi versi, in questo numero preferiamo dargli un più ampb 
spazio, presentando due sue spassose composizioni.

Da quakhe tempo pèr d’èsse a Tinferno: perchè succède che ‘n pu ’ capì
‘n se parb che de crisi de governo. conpricisione chel che te vu’di’.
e specie dopffi che a quei del "POLO” Quande 7 BERLUSCA, comme cheDdio volk.
dal banchetto gne feceno fè  7 vob. ensième a FORZA ITALIA saglì al Cotte,
Mo che succède? Che BERLUSCONI parkon... de donne, è qui b  spiegazione!
s’arabbia, chè vu’, svelto, Telezioni. Cakhe membro arà ‘cènno a “Tekzione”.
E con lu’ bercb anco FINI: Visto che tuttje avèon ‘na certa età... 

ce vu ’ tempo epacenza.. ‘gnuno 7 sa.“Dò 0 tre mesi... e a chèsaDlNl!
Perchè qua nissuno è fesso: Mo ‘1 governo Than fatto a b  men peggio.
Tekzioni ciàn promesso!" ma ho tanta voglia d’arbocchère al seggio!
Mo, d’altra parte, scoppia ‘n’antrabega: lo, che co’ ‘st’incertezza ce sto mèk.
che ‘IQuirìnèk ‘sta promessa nega. vétte ‘tm sera a Roma, al Quirìnèk.
Ma che successe a k  delegazioni. La giomèta de certo non Tho persa, 

ccdcun m’ha ditto, ‘n po’per vb traversa:quando parbnno a k  cunsultazioni?
lo volgo di’ che spesso 'npo’ m’angoscia “S’arvòtapresto... ma ‘n lo di’ a nissuno:
a park con calcun ch’ha Terre moscb. almesedeferrèo... ‘1 giorno trentuno!”

N’CORA QUEL BENEDETTO AERE PROPRIO
dì Don William Nerozzi

E tre! E’ questa la terza canzone 
che scrivo tul medesotno argomento.
La prima fu, me pèr, la spiegazione 
del latino “aereproprio” che dovènto 
soggetto èra de dotte spiegazioni 
dète da ‘n’ignorante ai sapientoni.

La siconda canzon fu causèta 
da uno sbagli defotografia...
Ma che dichi? “La scrìtta èra sbaglièta? 
b  sbaglio èra abr d’ortografia.
Mo’nvece ch’è soccesso?” - Per disdetta 
sta scrìtta è stèta subboto corretta.

E io abra che non vo’passère
per una che le cose fa a isònne (a casaccio)
ho penso d’arìscrìve, che ‘ngannère
elpubbbco non vo’dab cobnne
de l’Etrurìa, giomèl tanto stimèto
da chi ha studio e da chi’nn ’ha studiato.

Don Dino è un prìciso. Dal capèlb 
a b  giubba e giù, giù,fin’ai calzoni 
e k  scarpe, non gne pende un apélb, 
eppù’nn’è uno de sti bociaroni 
che se sentono un miglio da bntèno, 
ma è sempre ‘duchèto e park pièno.

Tu’k  su’ cosepu' comm’èprìciso!
Si cabosa un vién bén, s’arja dacchèpo 
senzapigrìzb, lu’n èsse dirìso.

E’ nèto’n chiudo, unn’è lica un rèpo 
de Chièna e a b  prìcision ce tiéne 
voi che 'ogni cosa venghi fatta bène.

Così quando gne feciom osservère: 
“manca un hi tidpitaffio al munumento 
ch’è davanti a bghiésap’arcordere 
7su’giubibo de messa, ’nosgomento 
el prese e un dumi mei per epnsè 
en che modo potea rimediè.

Quantunque tu = ’TEtrurìa araccomando 
gn’aesse che dovea bscé stère 
k cose comme ch’erono, che tanto 
tulbtino nissun ce sa sborgnère, 
un volse sintìgnente e dal marmista 
curse per rìmedière a quelb svista.

Tutta b  scritta venne cancellèta 
anzi mandèta’npoivara e ariscrìtta 
da cima a fondo, senz’èsse sbaglièta, 
che lu’più volte arksse queb scrìtta 
‘na kttaraper volta, con gran cura 
che non voka arfé bruttafigura.

Mèi eppù arebbe criduto 
che st’aere proprio fosse doventèto 
un argomento tanto dibattuto 
da’nteressère’ncò chi’nn’ae studieto.
Caro Don Dino, senza tanta boria 
co’st’aere proprio passarè a b  storia.

LA PER CUNDICIO
di Carlo Roccanti

‘Ntul nostro gran paese de Bengodi, 
en vista de b  prosseni ’elezione, 
a ‘n certo punto èchhete spuntò Prodi 
a chjéde i voti p ’arboccbè al concone. 
Co’b  su bicigretta svelto è arìvo: 
s’èpiazzo a b  murìggb de l’uglivo.

De ‘s b p b n b  avéoparb ‘n fede mb, 
senza trovagne 7 minimo difetto, 
propio a S. Pietro co’ ‘m  mi’poesb... 
e ce vinse anco d’oljo ‘n bel fiaschetto. 
Ma a 'sto punto, purtroppo, su l’uglivo 
ce veggo calche segno negativo!

Tra poco è Pasqua de Resurrezione 
e prima ‘nco’ d’uglivo benedetto 
(pe’le Palme ch’arcorda b  Passiotw) 
a tuttje 7prète ne darà ‘n rametto.
E a 'stopunto me scappa ‘na dmianda: 
"Iprèti... 'n faran micapropagatìda?”

La frasca 'n chèpo al ktto tefarà omre: 
gne dè 'n ’occhjèb de mattina o sera, 
t’arcorda b  Passione del Signore, 
e magari ce scappa ‘na prìghiéra.
Mo de Prodi t’arcorda bpassione, 
e qui de certo... ‘n c ’è Risurrezione!

No, non bpossofè ‘sto sagrìficio... 
io chièggo a Scalfero b  “Pèr Cundicio”!!

Nuove Attività

INFERMIERE PROFESSIONt̂ LE
Cambmo i tempi, cambb il modo di presbre assistenza a cbi ne ha bisogno. A 

Camuda l’Infermiere Professionale Antonio Yinerbi (Tel 05751604201), con una vera e 
propria attività da libero ̂ fessionista e abilitato dal Collegio, offieprestazioni infermieri ■ 
stiche di (mpetenza in campo assistenziale in struttura e a domidlio, diurno e notturno, 
toilette e sistemazione malato, misurazione pressione, iniezioni intramuscolari ipodermi­
che ed intradermiche, prelievo sangue e ritiro esami, sorveglianza fleboclisi e trasfusioni, 
medicazioni e massaggi-fiizioni L’attività impone l'adozione di un tariffario cpprovato dal 
Coll^ Infermieri professionali delb Provincia di Arezzo, dire a garantire un servizio db- 
mente professionale.

LA STORIA DA NON DIMENTICARE
C’è chi impiega il proprio tempo libero sprecandolo in vari modi sterili e c’è invece chi non spreca le briciole preziose àipensiero, fissanàle magari 

in versi o in immagini da consegnare ai posteri. Fra questi ultimi c’è l’amico Sergio Gridi, che ha raccolto allori sia nella pittura sia nella poesia, non solo in 
Italia ma anche d ’estero. Nel presente, atroce ricorà di un tempo ormai butano non riesce a trattenere un atto di ribedione verso il... Destino. U>

Io  n o n  e r o  là , e  d a lle  c a re z z e  d e lla  m am m a ..!
n ei ca m p i di A uschw itz, Io  n o n  e ro  là
D ach a u , S a h ib o r , T re b lin k a .. n e l ca m p o  di A uschw tz,
Io  n o n  e r o  n e i ca m p i m a  T u , S ig n o re ,
di s te rm in io  nazista . T u  c h e  s e i in  c ie lo , in  te r ra
M a  q u e lle  tristi im m ag in i e  in  o g n i lu ogo?
c h e  s c o r r o n o  su l v id eo . D ov ’e r i q u a n d o  esp lod ev a
q u ei fra m m en ti di s to r ia l ’o d io  e d  i l  m ale? ... 1

di u n  a tr o c e  p assa to , Io  n o n  e r o  là .
q u ei volti sm ag riti e  d istru tti n e i la g e r  d e lla  m o rte ...
dal lav o ro  fo rza to . m a  h o  visto in  lo n tan a n z a
d alla  se te  e  d a lla  fam e. u n a  to r r e  di g u ard ia , i

d alle  sevizie e  d a lla  p au ra . sftim ata  n e lla  n e b b ia ;
m i fa im o  riv ivere il  to rm e n to b ra n d e lli di c a r n e  u m a n a 1

di ch i q u e l tem p o  h a  v issu to. h o  visto  su l filo  sp in a to ...
C am m in o  tra  m o rti e  sch e le tr i; e  u n a  m a n o  im p u g n a re
tra  sg u ard i o p a c h i, stru g g en ti u n a  r o s a  ro ssa .
c h e  a tten d o n o  il lo r o  tris te  d estin o . H o  visto , a llo ra , la  p a c e
E  i b im bi?! e  la  sp e ra n z a  fio r ire
Q uei b im b i in g o iati p e r  u n  m o n d o  m ig lio re !
d al b u io  d e lla  n o tte  p iù  b u ia .
strap p ati d a lle  b r a c c ia Sergio Grilli

VOLETE FARE
PUBBLICITÀ ALLA VOSTRA ATTIVITÀ? VOLETE FAR 

CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é  a 
vostra disposizione: Contattateci!

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI = =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Camuda di Cortana Via G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fax 630458

g  L’ETRURIA
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CORTONA
in breve

a  c u ra  d i T iz ia n o  A c c io l i

CARRI E MASCHERE PER IL 
CARNEVALE CORTONESE
CORTONA -E dizione riuscita 
quella del Carnevale Cortonese 
targato ‘95. La tre giorni che ha 
visto i carri e le maschere carne­
valesche di scena il 19 a 
Camucia, il 26 a Terontola e il 28 
a Cortona ha raccolto attorno a 
se una gran folla confermando la 
validità della formula. La larga 
partecipazione, soprattutto dei 
bambini e dei loro genitori, ha 
convinto g li organ izza tori a 
riprovarci anche nel prossimo 
anno.

F IU  CHILOMETRICA 
PER PAGARE IL BOLLO
CAMUCIA -Curioso ma non 
nuovo episodio presso l ’ufficio 
ACI di Camucia, La scadenza 
imminente del pagamento della 
tassa sul possesso del proprio 
autoveicolo ha costretto molti 
utenti ad un vero e proprio tour 
de force fatto di paziente attesa 
del proprio turno. La evidente 
concomitanza per molti automo­
bilisti di questa scadenza ha fatto 
sì che si siano formate nella mat­
tina di lunedì 27 e in quella di 
martedì 28 febbraio lu n ^e  code 
protrattesi per decine di metri 
anche fuori dall’ufficio stesso.

GIOVANNI GALLONI HA 
PARLATO AGLI STUDENTI 
CORTONESI DELLA 
COSTITUZIONE
CORTONA -Sabato 18 febbraio si 
è tenuto presso  il Teatro 
Signorelli di Cortona un interes­
sante incontro dibattito tra gli 
studenti maturandi degh istituti 
cortonesi e l ’ex Vicepresidente 
della Corte Costituzionale non­
ché ex Ministro dell’Istruzione 
on o revo le  G iovanni Galloni. 
Oltre al tema della Costituzione 
si è toccato anche temi di pohti- 
ca attuale. P er l ’ O n orevo le  
Galloni è sbagliato parlare di 
prim a e seconda Repubblica 
perchè quest’ultima sottintende­
rebbe anche un’altra Costitu­
zione che ancora non è stata 
scritta.

PRIME SCHERMAGLIE 
POLITICHE
CORTONA -E’ iniziato il conto 
alla rovescia in vista delle elezio­
ni va lide per il rinnovo del 
Consiglio Regionale e per la 
nomina di primo cittadino del 
nostro comune. Sono così inizia­
te le m anovre del sottobosco 
politico cortonese. Rimangono 
ancora top secret i nomi dei can­
didati a ricoprire la carica di 
Sindaco espressione dei vari 
schieramenti mentre si stanno 
delineando le strategie dei singoh 
partiti. I primi a muoversi sono 
stati i socialisti del “ SI” che si 
dichiarano pronti a correre da 
so li con una lo ro  lista. 
R icord iam o che per la prima 
volta il nuovo Sindaco di Cortona 
verrà eletto con la formula del 
m aggioritario a due turni. La 
legge prevede, ma solo per i 
comuni con oltre 15mlla abitanti 
e Cortona è uno di questi, che al 
primo turno passino i due candi­
dati che hanno ricevuto più voti i 
quali si scontreranno poi tra loro 
nel secondo.

IL CALCITIMPEGANTO 
A REPERIRE NUOVI FONDI
CORTONA -Il ConsigUo Direttivo 
del C.A.L.C.I.T. cortonese ha dato 
il via alla raccolta di fondi da 
destinare a ll ’ acqu isto di un 
Videoendoscopio. Lo strumento 
è indispensabile per la diagnosi 
precoce delle malattie dell’esofa­
go, del duodeno e dello stomaco. 
Molte le iniziative già intraprese e 
molte altre ne verranno effettua­
te. Frattanto giova ricordare che 
tutti, con semplici e liberi versa­
menti, possono concorrere alla 
riuscita di questa iniziativa. Basta 
recarsi a lla  posta (c/c 1151 
7521 ) 0 nelle  agenzie della  
Banca Popolare di Cortona (c/c 
50258), della B.P.E.L di Cortona 
(c/c 1 5 0 )e di Camucia (c/c 
1000), della Cassa di Risparmio 
di Firenze in Cortona (c/c 5060) 
e de lla  Banca Toscana in 
Camucia (c/c 3780/64).

Hziano Accioli

i 4

ZTerrccottc c dcramìcbc 
Brti0ianali

lilL C®C<I1IH1I®”
di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

ANDAR PER POZZI E CISTERNE!!!

C erto non saranno le 
avventure di Indiana 
Jones, tuttavia chissà 
cosa potrà accadere ai 
giovani cortonesi laureati nel 

settore storico-archeologico. A 
lo ro  infatti si è rivo lto  l ’As­
sessorato a lla  Cultura del 
Comune di Cortona, nella per­
sona del dott. Emanuele 
Rachini coadiuvata dal dott. 
Bruno Gialluca, per intrapren­
dere il censim ento di tutti i 
pozzi e le cisterne pubblici e, 
soprattutto, privati esistenti nel 
centro storico di Cortona.

Sappiamo com e in tempi 
antichi, ma anche non troppo 
lontani, l ’approvvigionamento 
idrico cittadini fosse affidato 
soprattutto a “ conserve” delle 
acque piovane, le cisterne appun­
to, e, laddove ciò era possibile, a 
pozzi privati, il cui numero a fine 
secolo scorso, secondo il Della 
Cella, era di 138.

Certo la  s itu azion e nel 
tempo si è evoluta: molti pozzi 
sono stati riempiti e alla fine 
dell’Ottocento il definitivo rias­
setto dato d a ll ’ acqu ed otto  
comunale ha un po ’ modificato 
le cose. Il fine di tale ricerca 
sarà proprio quello di indagare 
sulla regimentazione e distribu­
zione delle acque in città risa­
lendo il più possibile indietro 
nel tempo, per tentare di stabi­
lire con sempre maggior chia­
rezza quello  che può essere 
stato l ’andamento del popola­
mento a Cortona. Inoltre, come 
in qualunque indagine di que­
sto tipo, “ chi cerca trova!” , e 
non si sa mai dove si può anda­
re a fin ire. Esiste sem pre la 
speranza di poter individuare 
butti ancora più antichi all’in­
terno di vecchi pozzi, butti in 
cui potrebbero essere rimaste 
tracce rom ane o add irittura 
etrusche, o anche sem plice-

A CURA DI ALESSANDRO VENTURI

SCADENZARIO FISCALE

LUNEDI 6 MARZO
Iva contribuenti trimestrali - scade il 
termine per effettuare la liquidazio­
ne ed il versamento dell’IVA relativa 
al quarto trimestre del 1994 (termi­
ne ordinariamente scadente il gior­
no 5 prorogato ad oggi in quanto 
cadente in giorno festivo)
LUNEDI 6 MARZO
Iva tassa di concessione governativa
- scade il termine per tutti i contri­
buenti in possesso di partita iva per 
il pagamento della tassa annuale 
mediante apposito bollettino di c/c 
postale a meno che gli stessi non 
abbiano cessato l’attività con decor­
renza 1994 (termine ordinariamen­
te scadente il giorno 5 prorogato ad 
oggi in quanto cadente in giorno 
festivo)
MERCOLEDÌ 15 MARZO 
dichiarazione Iva - scade il termine 
per la presentazione della dichiara­
zione annuale ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto all’Ufficio Iva com­
petente
MERCOLEDÌ 15 MARZO 
ritenute fiscali - scade il termine per 
effettuare il versamento al conces­
sionario esattoriale delle seguenti 
ritenute fiscali:
- ritenute operate su redditi di lavo­

ro dipendente e assimilati,
- ritenute operate su redditi di lavo­
ro autonomo,
- ritenute su redditi di capitale,
- altre ritenute.
LUNEDI 20 MARZO
Iva contribuenti mensile - scade il 
termine per effettuare la liquidazione 
ed il versamento dell’M  relativa al 
mese precedente per i contribuenti 
mensili (termine ordinariamente 
scadente il giorno 18 prorogato ad 
oggi in quanto cadente di sabato) 
LUNEDI 20 MARZO 
INPS - scade il termine per la pre­
sentazione della denuncia periodica 
mensile delle retribuzioni corrispo­
ste al personale dipendente nel 
mese precedente e per il versamen­
to dei relativi contributi

L’antiquariato 
del domani

WILD
“dal 1876...’’

mente notizie e documenti di 
situazioni altrimenti sconosciu­
te.

Gli archeologi avranno dun­
que il compito di segnalare in 
apposite schede l ’ubicazione 
attuale di pozzi e cisterne, sia 
tuttora funzionanti sia ormai in 
disuso, e p er fa r lo  avranno 
bisogno di tutto l ’aiuto possibi­
le da parte della cittadinanza. 
Si perché, se esistono notizie 
per quelle pubbliche, scarse 
sono purtroppo le fonti docu­
m en tarie  re la tive  a queste 
opere private, per cui paralle­
lam ente al lavoro d ’archivio 
verrà svolto anche un sondag­
gio dei cittadini di più ricca 
memoria, così da completare 
al meglio l ’indagine.

N ien te paura p e rc iò  se 
alcuni giovani verranno a chie­
dere  n o tiz ie  c irca  eventuali 
opere idriche all’interno delle 
vostre case 0 nella zona in cui 
voi abitate. La città è stata infat­
ti divisa in settori che seguono 
più 0 meno l ’ andamento del 
cardo e del decumano romano 
e medievale in cui si svolgerà la 
prima fase di studio, mentre ad 
un secondo tempo è lasciata la 
r ic e rc a  re la tiva  ai borghi 
ex trau rban i, c io è  B orgo  S. 
Domenico e S. Vincenzo, e alla 
parte alta della  città, c ioè il 
P ogg io  e la zona di S. M ar­
gherita.

Tutta questa ricerca culmi­
nerà in una pubblicazione che 
renderà noti a cortonesi e non 
i risultati delle indagini svolte 
e, speriamo, permetterà di leg­
gere sempre meglio e sempre 
più approfonditamente la storia 
del popolamento della nostra 
città.

Eleonora Sandrelli

COSTRUZIONE PROPRIA DI MOBILI IN MASSELLO ANCHE SU MISURA
APERTO TUTTI I POMERIGGI FESTIVI

LANCIA VENDITA E ASSISTENZA

SNCCUCULI e TAUCCI
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

__________ Tel. 630495 -  CAMUCIA (Arezzo)
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T,A ASSAI,7 0 0  PRESENTA 
IL PROGRAMMA PER LO SVILUPPO 

DELLA ZOOTECNIA ITALIANA

E certamente una grossa inizia­
tiva quella intrapresa dalla 
ASSALZOO (A ssociazione 
Nazionale dei Produttori 

Alimenti Zootecnici) che, in collabo- 
razione con l ’AIA (A ssociaz ion e  
Italiana allevatori) e il CISA (Comitato 
iniziative scientifiche), cerca di dare

all’80% degli anni 7 0 , siamo passati 
all’attuale 60%.

In questo caso fortemente pena­
lizzata risulta essere l ’occupazione 
m a anche il consumatore il quale, 
oltre a  risentire dell’appesantimento 
della bilancia com m erciale, non è 
garantito sulla qualità e sicurezza dei

vita ad un programma per lo sviluppo 
di allevamenti in zone a  bassa densità 
zootecnica per mezzo di investimenti 
privati di circa 5.000 miliardi di lire 
in 5 anni.

Il program m a si prefigge tre 
obiettivi fondamentah: il recupero, 
per quanto possibile, dell’autosuffi­
cienza alimentare dei prodotti di ori­
gine animale, l ’impulso all’occupa- 

^zione ed infine la tutela del consuma­
tore con prodotti di qualità rigorosa­
mente controllati. Per quanto riguar­
da l’occupazione il CISA prevede che, 

. nell’arco di 5 anni, si possano creare 
25.000-30.000 posti di lavoro. M o  
però è legato alla forte dipendenza 
che il nostro Paese ha nei confronti 
dei Paesi esteri in fatto di importazio­
ni di derrate alimentari di origine ani­
male. Basti pensare che da una capa­
cità di autoapprovvigionamento pari

prodotti. Il piano non prevede ingenti 
investim enti pubblici: il Governo 
interverrà con incentivi per circa 600 
mihardi in 5 anni ed interventi nel

politica zootecnica nazionale. Sempre 
dal CISA arriva anche una strategia 
operativa sintetizzata nei seguenti 
punti: incentivi per il miglioramento 
genetico; potenziamento attività di 
ricerca; creazione di una assistenza 
tecnica in linea con le nuove esigenze 
nutrizionali, ^on om ich e  ed ambien­
tali; adeguam ento alle normative 
europee sull’ambiente; promozione 
di una massiccia campagna informa­
tiva per produttori e consumatori; svi­
luppo di una politica alim entare 
nazionale e valorizzazione del “man­
giare italiano” , cioè di prodotti otte­
nuti nel nostro Paese facendo leva 
sulle esigenze nutrizionali della popo­
lazione, sulle nostre tradizioni e sulle 
nostre culture culinarie.

Altresì l ’ASSALZOO e il CISA 
aggiungono che per uno sviluppo 
zootecnico è necessario richiamare 
l ’attenzione dell’opinione pubbhca 
sulle gravi difficoltà che, soprattutto 
negli anni più recenti, hanno condi­
zionato la zootecnica nazionale, ma

i l  "

campo della ricerca e della divulga­
zione tecnica il tutto per una cifra 
non superiore a  1000 miliardi.

Risorse private, ambiente e sicu­
rezza alimentare sono per il CISA i 
pilastri su cui dovrà reggersi la nuova

anche sollecitare il Ministro delle 
Risorse agricole e forestali affinché 
inserisca, nel cosiddetto piano agri­
colo nazionale, un capitolo dedicato 
alla zootecnia.

ENavam

CHE COS’E - DOVE CRESCE - A COSA SERVE

CURCUMA (Curcuma Longa)

E una pianta erbacea con rizo­
ma formato da tubercoli ovoi­
dali e talvolta allungati e di 
colore giallo. Le foglie sono 

lunghe fino a  un metro con lembo 
oblungo 0 ellittico ed acuminato alla 
sommità. I fiori sono rappresentati da 
una spiga ed ognuno di essi è protetto 
da una brattea ovale. Il frutto è una 
capsula divisa all’interno in tre logge 
contenenti numerosi piccoli semi.

E’ una pianta originaria dell’Asia 
meridionale, attualmente è coltivata 
nella m ad o re  parte delle regioni tropi­
cali. Fra i principi attivi ricordiamo l’o­
lio essenziale, la curcumina, gli amidi e 
i pentosani. Possiede varie proprietà fra 
le quali quelle aromatizzanti, colereti­
che, antispasmodiche e coloranti.

Il rizoma della Curcuma è molto 
impiegato dai popoli orientali come 
complemento aromatico per molti cibi. 
E’ stato provato negli ultimi decenni che 
essa possiede proprietà sulla cistifellea

e quindi esercita un’azione che favori­
sce la detossicazione epatica. Inoltre 
facilita l’espulsione dei calcoli biliari ed 
ha una attività antispastica nelle coliche 
epatiche.

Un’altra proprietà è quella di colo­
rare in giallo non solo i cibi, ma anche 
lana, seta, legno ed altri materiali grazie 
alle curcumine presenti le quali vengo­
no impiegate nella chimica analitica 
come rivelatori della presenza di acido 
borico.

EN.

LAUREA
Università degli Studi di Perugia -  

Corso di Laurea in lingue e Letterature Moderne

CAPRICORNIA TERRA DI RAZZISMO E SFRUTIAMENTO SELVAGGI 
dall’omonimo romanzo di Xavier Herbert 

tesi discussa il 14 Febbraio 1995 da Gazzini Sabrina 
laureata con voti 110 e lode.

COLTURE IDROPONICHE

GROSSI VANTAGGI 
PER COLTURE FORZATE 

SOTTO SERRA

Per pu ra  cu rio sità  diciam o 
che i primi tentatiri di colti­
vare le piante in am biente 
diverso da quello naturale, 
risalgono alla fine del secolo XVII e 

precisamente nel 1699. Se il meto­
do idroponico di coltura è da rite­
nersi piuttosto recente, esso tuttavia 
p o treb b e  defin irsi un a “ vecch ia  
novità” , derivando, da una tecnica 
di la b o r a to r io  u tiliz za ta  p e r  la  
prim a volta oltre un secolo  fa, in 
ricerche riguardanti la  nutrizione 
minerale delle piante.

R isa lgo n o  infatti al 1842  le 
p r im e  p ro v e  di co ltiv az io n e  su  
m ezzo inerte, arricch iti con sali 
minerali in soluzione. Ma passa  il 
tempo e i m etodi e le tecniche si 
perfezionano e si affinano e le col­
ture idropon iche com inciano ad 
acqu istare  m aggiore diffusione e 
im p o rta n za .In fa tt i l ’EUROPRO- 
GRAM, azienda sensibile alla prote­
zione de ll’am biente e d e ll’intero 
eco sistem a, si è spec ia lizzata  in 
questi ultimi tempi negh impianti 
serricoli e nelle colture idroponi­
che delle quali, seppure brevemen­
te, tratteremo in questo articolo.

Le colture idroponiche, com e 
detto, vengono effettuate anziché 
nel terreno in un mezzo artificiale 
che può e ssere  costituito d a  un 
mezzo liquido o d a  un substrato  
solido. La nutrizione idrica e mine­
rale, nonché la funzione di an co­
raggio sono esplicate quindi da una 
soluzione nutritiva apposita e da un 
sistem a particolare di sostegno. 11 
metodo di somministrazione della 
soluzione può essere: per percola­
zione, cioè la  soluzione nutritiva 
attraversa il substrato dall’alto verso 
il basso oppure per sub irrigazione 
ed in q u e sto  c a so  la  so lu z io n e  
nutritiva attraversa il substrato dal 
b a sso  verso  l ’alto  con recu p ero  
della soluzione.

E’ necessario però che questa 
contenga sia i macroelementi (N, P,

K, Ca, Mg, S) che i microelementi 
(Fe, Mn, B, Zn, Cu, Mo, Gl) in pro­
porzioni e concentrazioni tali da 
perm ettere alla coltura in atto un 
re g o la r e  e p ro f ic u o  sv ilu p p o . 
Naturahnente è da tenere in consi­
derazione anche la reazione della 
soluzione. I materiah più utihzzati 
sono: perfite, perlite a  torba, argilla 
espansa, lana di roccia...

L’idroponica per Fottenimento 
di colture forzate sotto serra m pro­
duzione extra-stagionali, consente 
diversi vantaggi: 1) maggiore pro­
duzione unitaria (infatti, control­
lando la nutrizione si possono for­
nire alle piante in fase di sviluppo 
gh elementi nutritivi necessari); 2) 
produzione con m aggiore unifor­
mità (colore, pezzatura); 3 ) mag­
giore precocità; 4) minore impiego 
di m a n o d o p e ra  e d ’ a c q u a ; 5) 
minore impiego di anticrittogamici.

A ltresì e s s a  com po rta  anche 
qualche sv'antaggio: 1) interessi sul 
capitale investito per la costruzione 
degli im pianti e p e r  le sp e se  di 
mantenimento; 2) spese per il fun­
zionamento dell’impianto (energia 
elettrica, pom pe, sali minerali per 
la preparazione delle soluzioni; 3) 
presenza di personale specializzato 
p e r  la  g e st io n e  d e lle  so lu z io n i 
nutritive; 4 ) smaltimento del sub­
strato utilizzato.

Valutando neU'insieme i prò e i 
contro, è cliiaro che ogni imprendi­
tore dovrà essere m grado valu­
tare la validità dell'investimento che 
deve contribuire all’aumento della 
redditività aziendale.

Per finire è bene chiarire che la 
Comunità Europea, assiem e ad un 
gruppo di ricercatori, sta studiando 
dei sistemi di s a lv ^ a r d ia  dell’am­
biente contro l’inquinamento, pro­
m uovendo, inoltre, dei finanzia­
m enti m ira ti a l l ’ a ttu az io n e  di 
impianti serricoli.

Francesco Navarra
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FOTOCLUB ETRURIA

Sta per concludersi il corso di 
fotografia organizzato dal 
Fotoclub Etruria e dal Comitato 
Soci Coop Camucia: un succes­

so al di sopra di ogni previsione sia 
per il numeroso degli iscritti (più di 50 
tra ragazzi e adulti donne e uomini), 
sia per il loro appassionato entusia­
smo. Felicissim a l ’iniziativa del 
Comitato Soci Coop nel credere in 
questo hobby e nel corso facendo 
anche dono agli iscritti di un manuale 
di fotografia e promuovendo per la 
fine corso una mostra fotografica dei 
migliori scatti realizzati durante le 
numerose uscite domenicali. Le lezio­

ni teorico-pratiche si tengono ogni 
martedì dai soci del Fotoclub Etruria 
presso la sede di Via Italo Scotoni in 
Camucia, mettendo a disposizione 
l’esperienza e le numerose attrezzatu­
re quali sala di posa, laboratorio di 
stampa per il b/n, proiettori, fotoca­
mere e altro. Il Fotoclub Etruria rin­
grazia i partecipanti al corso , il 
Comitato Soci Coop Camucia, e tutti 
coloro che con il loro sostegno con­
tribuiscono a sinergie volte alla divul­
gazione della fotografia, prima fra 
questi l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Cortona e la Banca 
Popolare di Cortona.

CLAMORE 0  IMPEGNO DEL 
FENOMENO “DROGA”?

Modeste opinimi di un vecchio ed appassionato educatore

P er naturale abitudine raramente 
mi sono interessato dei proble­
mi degli adulti, mentre (forse 
per un richiamo professionale) 

mi sono sempre spinto ad osservare ed 
a riflettere sui problemi giovanili: e di 
questi tempi sul più drammatico dei 
fenomeni, quello della “droga”.

Anche in relazione a questo feno­
meno mi sono accorto che viviamo in 
un tempo in cui sembra scarsa la lungi­
miranza e quando, stretti alla gola, si 
cerca di ricorrere ai ripari, ci accorgia­
mo che è sempre troppo tardi.

La televisione ed i mezzi di informa­
zione tornano spesso a parlare con cla­
more sul fenomeno “droga”, ma ciò 
che fa riflettere è il fatto che molti... 
“predicatori”, in passato, s ’erano 
espressi con leggerezza sull’argomento 
e avevano fatto comunque capire ... 
salomonicamente che...in fin dei conti, 
uno “spinello”, una “sniffatina” non 
erano poi la fine del mondo.

Ora, all’incirca gli stessi parlano di 
campagne nazionali contro la droga, di 
fironte comune di lotta, di “convergen­
za” di forze politiche e sociali, di ener­
gie e tendenze culturali”. Ora piovono a 
dirotto proposte di...prigioni e di erga- 
stofi. A noi sembra che questa gente 
dimostri di non avere grande dimesti­
chezza col comportamento giovanile e 
tanto più con quei giovani che hanno 
bevuto e bevono alle fonti del lassismo e 
del permissivismo, nelle orge di tolle­
ranza del nostro tempo.

Siamo infatti convinti che se i mezzi 
di informazione cominciassero una

campagna morale contro le “noccioline 
americane, gli angoli delle strade, le 
adiacenze dei monumenti, le scalinate 
pubbliche e molti “salotti bene” sareb­
bero sommersi da bucce di noccioline, 
con grande piacere dei piantatori e dei 
rivenditori. Le sbriciolerebbero in ogni 
dove in barba alle imposizioni ed in 
nome di una liturgia antiperbenistica, 
come è avvenuto ed avviene con la 
‘droga”.

E allora? Noi non siamo infallibili, 
ma ci sembra che il problema vada 
affrontato ed impostato riportando tra i 
giovani, con mezzi intelligenti ed oppor­
tuni, un’educazione più severa e coin­
volgente di quella praticata negli ultimi 
anni all’insegna di una libertà sfrenata e 
di un melenso lassismo.

Uno dei grossi incentivi alla droga è 
l’eccessivo tempo libero della gioventù, 
proprio perché la comunità non ha 
affrontato e non ne affronta l’impiego 
con impegno adeguato ai tempi e alle 
varie situazioni. Non c’è tempo per farsi 
travolgere dall’angoscia esistenziale tra 
coloro che si trovano coinvolti in attività 
necessarie alla sopravvivenza o in attività 
ricreative ben organizzate.

L’attività costante che impegni 
materialmente e spiritualmente è uno 
dei migliori antidoti per annullare il 
bisogno della droga. Perché la droga è 
come l’acqua: s’infiltra in ogni parte 
dove trova il vuoto.

Per quanto riguarda i coltivatori e 
gli spacciatori non c ’è provvedimento 
che possa sembrare troppo severo.

Leo Pipparelli

A n c o r a  un a r t ic o lo  su l 
Museo Etrusco di Cortona 
dal tito lo  “Gli E tru sch i 
rinascono nel M useo di 

Cortona” , letto sulle pagine del 
“Tem po” di Rom a e firm ato da 
Claudio Pinzi.

L’attenzione ch e rivolgiam o 
ad una delle realtà più prestigiose 
della nostra  città, è giustificata 
dalle novità rilevanti a cui assiste­
rem o nel corso del 1995  e che 
riguardano in particolare l ’aper­
tu ra  in P alazzo C asali d e lla  
“Biblioteca alta” con le oreficerie 
e s u p p e lle tt il i , r in v en u te  al 
Melone II del Sodo. Già sull’argo­
mento si è espresso nello scorso 
numero Isabella Bietohni che ha 
r ip e rc o rs o  la  s to r ia  di questo 
“tesoro” finalmente al riparo da 
tentazioni centrifughe dei soprin­
tendenti.

In o ltre  qu esto  M useo sarà  
impreziosito da una collezione di 
oltre 4 0 0 0  fossili di rara natura, 
donata, con un atto di lodevole 
generosità, dall’accademico prof. 
Paolo Gnerucci.

Altre novità si ann u n cian o  
p resso  la B ib lio teca  d ell’A cca­
demia, di cui parleremo nei pros­
simi numeri.

In so m m a  u na p o n d e ro sa  
mano alla cultura, al turism o e 
quindi all’economia di Cortona.

Il Museo d e ll’A ccadem ia 
Etnisca di Cortona, in Palazzo 
Casali, nel cuore dell’an tica  
città toscana sui colli a l margi­
ne della Val di Chiana, si p re­
senta a l pubblico am pliato e 
rinnovato negli arredi e  nelle 
attrezzature. L’idea che ne ha 
isp irato la  risistem azion e è 
quella di farn e, oltre che un 
museo archeologico e artistico, 
il museo dell’Accademia, che 
narri vita e  vicende della presti­
giosa istituzione nata a l princi­
p io del XVIII secolo ad opera di 
Marcello Venuti e dei suoi due 
fratelli, Filippo e Ridolfino, eru­
diti di vaglia, uomini di vaste 
relazioni sociali, impegnati in 
molteplici attività, anche eco­
nom iche. Ben p resto  l ’Ac­
cademia annovera soci italiani 
e stranieri di grande prestigio, 
officina culturale, i cui risultati 
sono consacrati in decine di 
disertazioni a  stampa e in una 
ricchissim a, raccolta m ano­
scritta d i testi e  docum enti, 
ancora in parte da espbrare. La 
tradizione d ei Venuti è  oggi 
con tin u ata dallo storico  e 
archeologo Guglielmo Maetke, 
già soprintendente archeologo 
della Toscana, lucumone dell’Ac­
cademia che ha sempre conser­
vato questa denom inazione 
etnisca per il proprio presiden­
te; da Edoardo Mirri, segretario,

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

ANCORA SUL MUSEO ETRUSCO
filo so fo  che dim ostra qualità 
organizzative ritenute solita­
mente aliene a  questi studiosi; 
da Paolo Bruschetti, archeologo 
e direttore del Museo. Con la 
donazione dei libri e  della col­
lez ion e d e ll’ab a te  O nofrio 
Baldelli, zio dei Venuti, già nel 
1727 nascono la biblioteca e il 
museo dell’Accademia, che si 
arricchiscono nei secoli soprat­
tutto con preziose donazioni 
dei soci ita lian i e  stran ieri, 
spesso person aggi d i p rim o  
p ian o. E basti ricordare  
Bernardo Tanucci, il toscano di 
Stia celebre ministro a  Napoli 
di Carlo III di Borbone.

Così è  nata anche l’ultima 
sezione del museo dedicata al 
pittore cortonese Gino Severini, 
uno dei più ragguardevoli espo­
nenti del futurism o italiano, 
poiché a i dipinti da lui stesso 
consegnati all’Accademia molti 
se ne sono aggiunti, donati da 
altri insiem e con una abbon­
dante documentazione ricca di 
lettere autografe che vanno da 
A pollin aire a  Ungaretti a  
Kohschka.

Le vecchie vetrine sono state 
sostitu ite da nuovi im pianti 
modernissimi, ma in legno, nei 
quali gli oggetti hanno trovato 
più spazio e  godibilità. La sala 
d’ingresso, detta del Biscione da 
uno stendardo con lo stemma 
Visconti, un tempo appeso alla

H F F I
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parete di fondo, è  dedicata alla 
collezione archeologica classi­
ca, comprendente anche il cele­
berrimo lampadario etrusco.

M olti reperti segnano i 
m om enti fondam entali dello 
svilupparsi della raccolta. 
Segnaliamo l ’anfora detta von 
Stosch dal nome dell’accademi­
co, che la donò intorno al 1750; 
l ’an fora  detta  T om m asi con  
Ercole e  il Leone Nemeo; la sta­
tuetta romana con Ecate trifor­
me originariamente dei Venuti. 
Segue la  co llez ion e egizia, 
lasciata alla fin e  dell’Ottocento 
da monsignor Guido Corbelli, 
delegato apostolico per l’Arabia 
e l’Egitto. Quindi ancora le pre­
ziose testimonianze storiche e 
artistich e don ate da Giulia 
Tom m asi, particolarm en te  
importanti perché la fam iglia 
cortonese Tommasi ha avuto 
nei secoli una lunga tradizione 
marinara di cavalieri di Malta e 
d i Santo Stefano. Detto p er  
inciso l’attuale rappresentante 
della famiglia. Guido Tommasi, 
conserva perfettamente ordina­
to l’antico archivio, ricchissimo 
di docum enti storicam ente

L’esposizione quindi conti­
nua con le a ltre raccolte, 
medievali e  moderne, tutte suc­
cintam ente ma precisam ente 
d escritte in un aggiornato 
guida catalogo.
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SI, MA DOVE SI VA?
P ubblichiam o la le ttera  d i 

Giovanni Castellani in  risposta ad  
un nostro articolo. Avremmo gra­
dito  una risposta su i p rob lem i 
beali, m a Giovanni ha dribblato 
"alla S ivori” il problem a e s i è 
immerso in  ragionam enti fib s o -  

fte i nazionali.

N
egli ultim i num eri de 
L’Etruria il direttore in un 
articolo di fondo e Nicola 
C aldarone (citando  un 

articolo del Tirreno) fanno un ana­
lisi sui Socialisti Italiani e il suo 
segretario nazionale Enrico Boselli 
eletto appunto nella circoscrizione 
Cortonese.

L’amico Lucente riferendosi alle

ftiture elezioni amministrative locali 
scrive che il S.I. dovrà remare con 
il P.D.S. visto il debito di ricono­
scenza dell’On.. Boselli eletto nel 
nostro collegio.

Caldarone invece punta il dito 
sulla nuova fase politica dei sociali­
sti e scrive:
- Enrico Boselli ha dato vita ad un 
nuovo partito socialista prendendo 
distanza da quei partiti (riferendosi 
al P.D.S. e R.C.) che il 27 marzo gh 
avevano praticato una respirazione 
bocca bocca.

Come si può vedere due tesi 
contrastanti che purtroppo non 
rispondono alle nostre prospettive. 
I S .1. infatti appena costituito il 
nuovo partito hanno tenuto a sotto-
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hneare che il hituro deve ripartire 
da quei valori che uomini come 
Thrati, Costa, Nenni, Pertini hanno 
professato in cento anni di storia e 
gh ultimi gravi episodi non possono 
cancellare.

Certamente il compito sarà gra­
voso ma ci convince lo scenario 
poUtico attuale, confusionario, hti- 
gioso, e anche senza prospettive.

Del resto la storia insegna dove 
non c’è Sociahsmo non c’è demo­
crazia, la stessa Europa può essere 
da esempio, in tutti i paesi a noi 
vicini i sistemi di governo si alter­
nano, uno conservatore o demo­
cratico cristiano, all’altro sociahsta 
laburista. In Itaha purtroppo c’è da 
lavorare per costruirh entrambi, 
servono con urgenza regole eletto- 
rah comprensibih non improvvisate 
dove ribaltano o mercanteggiamen­
ti siano messi al bando.

Per fare ciò servono momenti 
di confronto sereni e tempi non 
brevi i S.I. pensano che in questo 
paese ci sia ancora bisogno di idea- 
U e di più sohdarietà, dove anche 
noi potremo svolgere un ruolo sia a 
Cortona che in Itaha.

Ecco ahora anche se tra tante 
difficoltà noi non saremo a Cortona 
obbhgati a remare per riconoscen­
za con nessuno e tantom eno a 
prenderne le distanze.

I primi impegni che abbiamo 
preso appena ricoshtuito un mini­
mo di stru ttu ra  è una serie di 
incontri con tutti i partiti o movi­
menti che gravitano nella area di 
Centro Sinistra, con all’ordine del 
giorno Elezioni Comunah.

Infine una difesa del segretario 
è l’obbhgo, non credo e non è vero 
che abbia contribuito aha Hne del 
partito di NENNI o PERTINI, chi a 
causato lo sfascio sono i tanti diri­
genti, deputati, senatori, che hanno 
permesso l’ingresso di avventurieri 
e disonesh e che oggi m ^ari tifano 
a destra.

Dove invece sono d ’accordo 
con Nicola e di questo anch’io me 
ne rammarico è là poca presenza di 
Enrico Boselli nel te rrito rio  la 
nuova legge era nata per cohegare il 
cohegio ah’eletto non a caso se si 
dimette o viene a mancare sono 
previste nuove elezioni, purtroppo 
così non è stato sia a Cortona ma 
anche in altre realtà vicine. I big 
deUa pohtica quando siglano accor­
di scelgono anche coUegi sicuri e il 
nostro è uno di quesh.

La legge del maggioritario a 
deUe regole che non danno spazio a 
candidati locah e nuovi solo chi è 
conosciuto a possibihtà di riuscita, 
l’epoca degh on. Seppia o Fomasari 
sempre presenti disponibili, rag- 
giungibih con una semphee telefo­
nata è finita, forse la prim a 
Repubbhca oltre le degenerazioni 
ha portato anche quesh lah posihvi.

Giovanni Castellani 
Coordinatore di Adesione 

Socialisti Italiani

LA PULIZIA E L’IGIENE 
IN QUEL DI CAMUCIA

D a  vari a n n i, da troppi 
comunque, rimangono in 
vita  so luzioni, o m eglio 
non so lu zio n i, rela tive  
all’igiene che, alle soglie del duemi­

la, non dovrebbero proprio  p iù  
essere né realizzate né accettate.

V icino alla p ia zza  Sergardi 
(esattamente Largo Po), accanto ad 
un negozio di alimentari, ci sono i 
gabinetti pubblici del paese. Come 
documenta la fotografia qui a fia n ­
co, b  porte di questi gabinetti sono 
costantem ente aperte con tu tto  
quelb che ne deriva: ci domandia­
mo se non è possibib spostare i ser­
vizi in altro luogo, magari sotterra­
neo, se non è p ossib ib  installare 
porte automatiche che garantisca­
no sempre e comunque la chiusura, 
se non è possibib provvedere ad un 
impianto di acqua continua. Non si 
può non meravigliarsi po i di come 
l’Ufiìcio d’igiene non intervenga in 
un caso così eclatante di mancanza 
di adeguamento ai p iù  elementari 
canoni d ’igiene. Infime una nota di 
buon gusto che non si può non evi­
denziare: b  piccola parete esterna 
di detti gabinetti è usata per uno 
scopo sociab: vi vengono costanb- 
mente affìssi i necrologi!Ancora un 
altro esem pio di m al costum e: i 
cassonetti per la raccolta dei rifiuti. 
Sembrerebbe ovvio che tali casso­
netti abbiano dei coperchi chiudi­
bili, ma essendo spesso stracolmi di 
rifiuti e con il dispositivo di chiusu­
ra manuale, il coperchio è costante- 
m enb rovesciato e tutta b  massa di 
scarti all’aperto con evidenti risul­
ta ti quando p io ve  e quando fa  
caldo.

Molte bcalità  italiane, invece, 
oltre a u tilizzare cassonetti con 
chiusure effic ien ti hanno anche 
provveduto a mascherare alla visb  
g li stessi cassonetti a m ezzo d i 
paratbesbpi.

Ed anche a Camucia, in certi

p u n ti almeno, sarebbe auspicabib 
questo accorgimento: per esem pb 
a i p ie d i della grad ina ta  della  
Chiesa, dove si aspetta l ’autobus, 
senza una cabina di attesa, nm in 
compenso fra  due contenitori di 
rifiuti ebe olezza no.

Ci auguriam o che la nostra  
Amministrazione, consapevob del­

l'alta tassa sui rifiu ti che incassa, 
provveda a dotare i cassonetti di 
chiusure automatiche, di posizio­
narli in luoghi meno ingombranti e 
di occultare b  vista in modo ido­
neo. Sarà un passo in curanti verso 
b  strada del civismo dell’Amminis­
trazione e del p c ^ .

Maria Provini Minozzi
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RIFLETTETE, ANZI RIFLETTIAMO
simo futuro neU’ambito dello sport. 
Invito a leggere quell’articolo soprat­
tutto a quanti abitano nel centro stori­
co perché si rendano conto l’umilia­
zione che devono e sono costretti a 
subire e quella che dovranno subire 
ancora nella malaugurata ipotesi che 
venissero riconfermati ad amministra­
re il nostro Comune, e il centro stori­
co, da soli 0 con quanti si vorranno 
coalizzare con loro!

Nell’articolo si legge di investi­
menti di molte centinaia di milioni per 
la costruzione di palestre, piscina sco­
perta, campi da tennis ed altro nelle 
frazioni del comune. Niente per 
Cortona!!!

Incredulo ho voluto consultare il 
bilancio comunale. È tutto vero!!!

I nostri figli devono avere quello 
che giustamente hanno quelli che per 
loro fortuna abitano nelle fifoni!!!

Abitare nel centro storico è forse 
un disonore?

Perché ci vengono perpetrate que­
ste violenze?

Se il torto è quello di abitare nella 
frazione dove ha sede il Palazzo 
Comunale portatevelo pure via; m^ari 
a Montecchio!

Se i torti sono invece altri è bene 
che comincino a spit^arceli.

Si deve saper che per Pinsedia- 
mento di strutture sportive l’unica 
zona idonea è quella del fondo del 
parterre dove ci sono quei 2 gan­
gherati campi da tennis. Non ho moti­
vo di dubitare che all’attuale sindaco è 
stata offerta una grossa opportunità 
per risolvere il problema “sportivo di 
Cortona”.

Si dice che la proposta sia quella 
di creare una società ad azionariato

popolare, come fanno da tutte le parti, 
che insieme aU’amministrazione 
comunale realizzasse l’opera in fondo 
al parterre consistente in un vero cen­
tro sportivo con tanto di piscina, pale­
stra, campo da calcetto, pallavolo, 
basket, bocce, parco con pineta per i 
bambini e un club-house. È stato chie­
sto a questo sindaco di analizzare la 
proposta per poter dare una risposta e 
andare avanti nella progettazione.

Il sindaco ha declinato l’invito 
rispondendo che l’amministrazione 
comunale avrebbe provveduto con i 
propri mezzi a realizzare l’opera. È 
stato esaminato il bilancio comunale 
sia per il ‘95 che per il ‘96 e ‘97 e non 
c’è scritto niente che riguardi questa 
spesa! Per chi non lo sapesse il bilan­
cio comunale è l’unico strumento uffi­
ciale dove vengono riportate tutte le

spese e tutti gli investimenti!!
È inacettabile che un progetto 

venga realizzato negli anni un po’ per 
volta secondo le possibilità. È un 
modo per non fare le cose e soprattut­
to per non finirle mai!! Attraverso il 
CONI con lo strumento del Credito 
Sportivo questa opera potrebbe essere 
realizzata subito!

È vergognoso che il cittadino del 
centro storico per ottenere quello che 
hanno giustamente quelli delle frazioni 
del comune sia costretto a rinunciare 
alla propria dignità e cultura! Qui non 
si tratta più di tapparsi il naso, le orec­
chie, gli occhi e la bocca come diceva 
quel Montanelli di tanti anni fa.

Qui si tratta di tapparsi anche quel 
coso che si trova nel fondo schiena!!!

Riflettete, anzi riflettiamo!
Bista

%»■ . " M S

Rkeviamo e pubblichiamo la protesta di un genitore

I egge quadro per l’assisten­
za, Tintegrazione sociale e i 

I diritti delle persone con 
J  handicap sia fisici che sen­

soriali leggi-Decreti-Ordinanze 
Presidenziali. Legge del 5 febbraio 
1992 n. 104 Gazzetta Ufficiale n. 39 
art n. 13 pagina 11, paragrafo 3 e 4.

La presente per portare a Sua cono­
scenza lo stato (fi una indicibile e para­
dossale situazione che affligge l’Istituto 
Gino Severini di Cortona a causa del­
l’imperativa opposizione da parte del 
Provveditorato ^  Arezzo per una uigen- 
tissima assegnazione di un ulteriore 
docente di sostegno per l’assistenza, 
l’autonomia, la comunicazione persona­
le di due studenti con handicap che dal­
l’inizio del 1995 sono assistiti da una 
sola insegnante di sostegno per 9 ore

settimanali anziché le 18 ore che il 
sopracitato Decreto di Legge prescrive, 
cioè 4 ore settimanali per studente.

Doverosamente faccio presente che 
le autorità scolastiche del Gino Severini 
con una continua e pressante azione 
hanno sollecitato per sbloccare questa 
situazione purtroppo la voluta ingiuslifi- 
cabile opposizione da parte del 
Provveditorato ha solamente peggiorato 
lo stato attuale n^ando tassativamente il 
rispetto della dignità umana, i diritti 
della libertà, la piena integrazione nella 
scuola, nel lavoro, nella società per per­
sone già duramente s^ a te  dalla catti­
va sorte.

Resto a Sua piena disposizione per 
ogni ulteriore informazione Le possa 
necessitare.

Giuseppe Ferretti

UN’A L T M  
INIZIATIVA 
DEL GIORNALE 
PER  LE PROSSIME 
AMMINISTRATIVE

1e grosse squadre politi­
che hanno tutti i mezzi 
idonei pe r arrivare agli 
e le tto r i  e p ro p o r r e  il 

loro p rogram m a e chiedere a 
tutti il voto di sostegno.

Nel nostro territorio, pare, 
si presenteranno più formazio­
ni piccole. Il g iornale  offre a 
tutti la disponibilità di usare, a 
pagamento, la testata per spie­
gare a chi andrà in cabina elet­
torale perché votare pe r il suo 
partito 0 movimento.

Neh era dell’informatica la 
gente vuole leggere o vedere - 
con L’E truria  si po trà  leggere 
l ’im pegno  am m in is tra tivo  di 
chi vuol far sapere come inten­
d e rà  lavorare  p e r il bene co ­
mune.

DAL CASSETTO DEI RICORDI

UNA BURLA MANCATA

V og liono  c am b ia re  la  
toponomashca cittadina!! 
La no tiz ia  e ra  p assa ta  
senza pa rtico lari com ­
menti in quel gruppetto di uni­

versitari cortonesi che nei primi 
anni ‘50, ancora freschi di studi 
hceah, amavano fare le ore pic­
cole discettando di varia cultura 
ed u m an ità , fra  il fondo  del 
Parterre e la piazza del Comune.

Infatti, dopo breve dibattito 
su l ’universo e l ’equazione di 
Einstein, demolito Hegel fra la 
vasca e l’alberone, il 600 italiano 
negli altri c inquanta  m etri, la 
discussione, quella notte, si era 
poi incentrata suUe tornite curve 
di A.C., bella fanciuUa cortonese.

Ma ora, perbacco, ci trovava­
mo di fronte al fatto compiuto: 
“Largo Cesare Battisti” era d’im­
provviso diventato “Largo Beato 
Angelico” !! La lapide stradale, 
anco ra  fresca  di calce, e ra  li 
davanti a noi in attesa deha inau­
gurazione ufficiale.

Avevano e p u ra to  C esare 
Bathsh! Il combattente, l ’eroe, il 
m arbré deU’irredentismo, la cui 
austera figura ci accompagnava 
sin  dai p rim i lib ri di scuo la , 
sfrattato da un pittore angehco e 
beato. Ma con tante piazze, stra­
de, slarghi, p roprio  da Battisti 
dovevano c o m in cia re?  Ci fu 
anche chi la buttò in pohtica...

Insom m a, questo  cam b ia­
m ento non ci piaceva, sapeva 
quasi di gesto autoritario ed al 
po tere , secondo la  trad izione  
gohardica, bisognava rispondere 
con lo sberleffo, la beffa.

Aggiungere frasi scu rrili a 
quel “Largo ...”? Cosa da gabinet­
ti pubbhci.

Un dipinto “gohardico” suUa 
lapide? Idea splendida ma diffici­
le reahzzazione.

Trovato!! Un grande manife­
sto (oggi si direbbe poster) di 
ragazza nuda e distesa, a coprire 
la targa marmorea dell’Angehco 
e beato.
APPUNTAMENTO: LA NOTTE 
PRIMA DELU INAUGURAZIONE 

Era una notte buia e procel­
losa: nuvole b asse  e n e re  si 
addensavano nel cielo della Val 
di Chiana illuminato a trath dal 
fioco  ir ro m p e re  dei lap i giù 
verso l ’Amiata.

Im provvise folate di vento 
disegnavano mohneffi di polvere 
e foghe neUe strade.

Rugapiana si stendeva deser­
ta e silenziosa se non fosse stato 
per l’ondeggiare e il ringoiare di 
un lam p io n e  che, m osso  dal 
vento, mandava falci di luce gial­
lastra nel buio circostante.

Da un  cam p an ile  lo n ta n o  
giunsero tre lenh rintocchi: tre, 
quattro, cinque om bre scure si 
fecero sotto il muro, un predelh- 
no di mani, l’agile Lorenzo sulle 
spaUe di Loris, spostò i festoni.

allentò i cordoni e scomparve 
sotto  il d rappo  che copriva il 
m arm o, robusti colpi di colla, 
risate soffocate, il poster è fissa­
to.

La burla era pronta; sarebbe 
scattata domani alla scoprimento 
deUa lapide. Il gruppo scomparve 
neUa notte.

Ma l’angehco ci doveva aver 
visti: una vera tempesta di vento e 
pioggia si abbatté poco dopo su 
Cortona, strappando tegole ed 
infissi, festoni, corone, il drappo 
e naturalmente il poster appena 
incohato. Al mattino però, tutto 
fu riparato e pronto per la ceri­
m onia, anche il cielo, tornato 
hmpido ed azzurro.

10 mi aggiravo in Carbonaia 
fra i capannelh che si andavano 
formando deluso come un attore 
a cui venga soppressa la parte, 
quando vidi arrivare due camio­
nette di agenti, quindi carabinieri 
motociclisti, poi ancora carabi­
nieri in alta uniforme con tanto 
di pennacch io , le guardie  del 
comune di Firenze in completino 
azzurro, guanti e kepi bianchi, il 
c o rte o  s to ric o  fio ren tin o  in 
splendidi costumi trecenteschi e 
tam buri; le chiarine d ’argento, 
un picchetto di soldati, le autorità 
comunah.

Insomma una cerimonia coi 
fiocchi quale non ricordavo da 
prima deUa guerra. Altro che una 
cosetta locale!

Ahe 12, finalmente, una auto 
blu con due distinh signori che 
pronunziarono subito beUissimi 
d isco rsi inneggiati a ll’arte , al 
Beato A ngelico, a C ortona e 
soprattutto ai cortonesi “gelosi, 
fieri, orgoghosi custodi ecc. ecc. 
... e di cui questa strada è simbo­
lo e testimonianza”.

11 so ttoscritto , che già nel 
vedere tutto quello spiegamento 
di forze, aveva sentito un brivido 
di retroattiva paura, nell’udire 
quelle elevate parole, fu preso 
anche da intimo disagio e rimor­
so pe r la  offesa che, da inco­
scienti, avevamo tentata ai nobih 
sentimenti dei concittadini con 
tanta eloquenza ora appalesatimi, 
e che colpevolmente, ignoravo.

E fu quasi un solhevo quan­
do, dopo la benedizione, fra lo 
scattare dei carabinieri, il rullo 
dei tamburi, lo squiho dehe d a n ­
ne, il drappo finalmente si mosse 
e la targa stradale riapparve in 
tutta la sua ufficiahtà.

“BeUa cerimonia!” commentò 
mio padre, figio funzionario dello 
stato. “Quel tem porale  poteva 
rovinare tutto!!” annuì l’ingegne­
re  com unale padre, ignaro, di 
ben due “congiurati”.

Cari, indimenticabili genito­
ri!!! Forse, in seguito, ne avrete 
sorriso: lo scherzo non era poi 
tanto male!!!

Giancarlo Zenone
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T I R O  A  S E G N O  N A Z IO N A L E

PREMIAZIONE GARE 1994
Im portan ti lav ori a l  p o lig on o  d i tiro, nuove lin ee  e  d iscop lin e sportive

S econdo i canoni della migliore 
tradizione, domenica scorsa, in 
un noto ristorante del Torreone, 
la Sezione di Cortona del T.S.N. 

ha tenuto l’annuale convivio cui ha fatto 
seguito la premiazione dei tiratori che si 
sono destinti nelle gare ufficiali locali ed 
in quelle provinciali e nazionali.

Quest’anno la manifestazione ha 
visto k  presenza del delegato provincia­
le e Presidente della Sezione di Arezzo 
aw. Luigi Valentini, nonché del 
Presidente delk Sezione di Sansepolcro 
Francesco Pittaccio, a dimostrazione 
della stretta collaborazione tra le 
Sezioni stesse che stanno compiendo 
un opera attenta e solidale per realizza­
re maggiori risultati e obiettivi comuni 
nelle (liverse discipline sportive olimpi­
che inerenti il tiro ed a cui attende 
l’Unione Italiana Tiro a Segno.

La presenza istituzionale del 
Comune di Cortona è stata rappresenta­
ta dal dott. Emanuele Raduni, assessore 
alk cultura e sport, il (juale, intervenen­
do nel corso della premiazione ha volu­
to ricordare l’attività del tiro a segno 
attraverso k  Sezione di Cortona che ha 
ormai più di 120 anni di vita, segno che 
la forte aggregazione ha un forte inte­
resse diretto non solo al carattere spor­
tivo per se stesso, ma anche di educa­
zione e sollecitazione dei giovani ad una 
disciplina di serietà e di consapevolezza 
e responsabilità, che arricchisce k  Qttà 
e queste sue Istituzioni.

I graditi ospiti hanno portato 
anch’essi il saluto delle rispettive 
Sezioni, auspicando il termine a breve 
dei kvori in atto al Poligono di Tiro che 
hanno visitato con l’occasione, sapendo 
per diretta esperienza quanto sia fatico­
so, difficile e lunga ogni opera in questo 
tipo di impianti sportivi per le esigenze 
tecniche e di garanzia che si richiedo­
no, e, tutto ciò nella speranza che 
Cortona possa riprendere con i nuovi 
stands la piena attività senza pregiudizio 
per i campionati Nazionali, Regionali e 
Provinciali in programma per il 1995. 
Sono intervenuti inoltre il pretore di 
Cortona, dott. Federici il quale ha 
espresso un breve saluto ed augurio di 
buon lavoro, nel solco delle valide espe­
rienze passate, e unitamente al presi­
dente della I Circoscrizione Enzo 
Olivastri hanno rivolto ai giovani l’invito 
a perseverare e progredire nelle disci­
pline sportive praticate.

A conclusione il presidente della 
Sezione di Cortona, Ivo Veltroni, dopo i 
ringraziamenti d’obbhgo ha presentato 
la situazione economico-sociale e lo 
stato dei kvori in corso al Poligono di 
Tiro del Torreone che vedranno al ter­
mine l’installazione di 4 linee di carabi­
na, e, 3 linee di pistola automatica, 
grosso calibro e standard.

Tutto ciò grazie ai finanziamenti 
della Federazione dell’UITS, ai quali 
però occorrerà ricorrere ancora, per 
un completamento definitivo.

Infine con un simpatico gesto i tira­
tori hanno voluto premiare il presidente 
Veltroni, offrendogli una targa con par­
ticolare dedica per l ’opera fattiva e

determinante prestata a kvore del Tiro 
a Segno per oltre 25 anni.

Nella premiazione una attenzione 
è stata riservata ai giovani che hanno 
partecipato sia ai Giochi della 
Gioventù quanto alla Gara Sezionale 
poiché netti miglioramenti di punteg­
gi si sono realizzati, frutto di una 
esperienza maturata con razionalità e 
correttezza di preparazione. Così è 
stato anche per il Tiratore Senior 
Guglielmo Perugini che nel tiro con 
la carabina libera a terra si è guada­
gnato il primo posto nella classifica 
provinciale.

Tlitta la cerimonia è stata ripresa 
dalla TV locale Linea Uno, presente 
oltreché con l ’operatore, col suo 
direttore prof. Nicola Caldarone, il 
quale ha voluto elogiare la costante 
attività del TSN, la volontà di progre­
dire dotandosi di nuove strutture, 
dando merito all’intero Consiglio 
Direttivo. Ecco di seguito i risultati 
delle principali gare dei mighori pun­
teggi Sezioni Ufficiali.

Maurizio Erucci

PISTOIA METRI 10 ARIA COMPRESSA 
20 COLPI
r  Stuart Paolo punti 174
2° Perugini Stefano punti 150
3° Perugini Guglielmo p. 14 
CARABINA METRI 10 ARIA COMPRESSA 
1° Perugini Stekno punti 163
2° P^ani Cristian punti 114
PISTOIA STANDARD 30 COLPI 
r  B attila  Mauro punti 240
2° P^ani Valerio punti 219
3° Perugini Guglielmo P. 206 
4° Stuart Paolo punti 201
5° Pagani Venisio punti 146
6° Falomi Giuliano punti 141
CARABINA UBERAA TERRA 30 COLPI 
r  Perugini Guglielmo P. 276 
2° Pagani Willy punti 273
GARA PROVINCIALE ARIA 
COMPRESSA 20 COLPI 
Giovanissimi:
Broccolini Emanuele, punti 105 
Cadetti:
Alunno Giovanni, punti 119 
Pagani Cristian, punti 121 
Fratini Alessandro, punti l67 
NavarraSebastian, punti 143 
Donzelli Francesco, punti 159

CAMPIONATO PROVINCIALE 
DI DAMA ITALIANA

D omenica 19 Febbraio a Ca- 
mucia presso il circolo cultu­
rale e ricreativo “Nuovi 
Incontri”, che sarà anche la 

nuova sede del Circolo Damistico di 
Cortona-Camucia, si è svolto il campio­
nato provinciale, per designare il cam­
pione assoluto di tutte le categorie. Gli 
aspiranti al titolo, venuti da tutta k  pro­
vincia si sono affrontati in un clima 
familiare, anche se ovviamente lo spirito 
monistico, ha di fatto surriscaldato gli 
animi.

Gli incontri si sono svolti fino a 
tarda sera, poiché in molti si sono trat­
tenuti per dare dimostrazione delk loro 
capacità e delk loro costanza nel gioco.

La classifia definitiva ha visto Del 
Serra Ennio ancora campione assoluto 
e ciò accade dal 1992, segno di un 
dominio quasi incontrastato; ma bene si 
sono comportati anche i validi: Rinaldo 
Casucci, Luca Croce e Dario Taralla. Ha 
partecipato per k  prima volta un nostro 
amico Luigi Pelosi, che si onorevolmen­
te battuto con agguerriti avversari. Non 
ha riportato vittorie, ma la sua sponta­

nea partecipazione e la sua certa con­
vinzione di andare incontro a sicure 
sconfitte lo ha reso simpatico ed ugual­
mente meritevole di una coppa.

Anche l’amico Tanganelli ha bril­
lantemente partecipato, dimostrandosi 
all’altezza delk situazione, e come dice 
lui “senza tanto allenamento” e “senza 
tante mosse prestabilite”.

Un premio quindi a tutti, che 
hanno finito k  giornata in perfetta alle­
gria, dopo un delizioso pranzo dove 
molte amarezze si sono spente in un 
buon bicchiere di vino.

Approfittiamo per pubblicizzare l’a­
pertura del Circob damistico e scac­
chistico, che senza dubbio offrirà un 
sereno passatempo per gli appassionati 
al circolo “Nuovi Incontri”.

Le iscrizioni saranno raccolte dal 
.prof. Piero Martini, che è stato eletto 
all’unanimità segretario e quindi 
responsabile unico.

IvanLandi

Nella foto: I damisti in m a foto  
ricordo. (Foto Eros)

THE SLIDE

SCIVOLARE IN PALESTRA

S appiamo tutti che fare movi­
mento, frequentare una pale­
stra fa bene alla salute, non è 
una novità, ma se oltre all’at­

tività fiisica riusciamo anche a diver­
tirci, forse dureremmo più a lungo 
traendone un maggior beneficio.

E ’ con  questa m entalità  ed 
obbiettivo che opera la palestra 
Body Line, nella nuova sede di via 
Gramsci a Camucia, inserendo nel 
proprio palinsesto, già dallo scorso 
Ottobre, il corso di SLIDE, novità 
assoluta 1994. Questo è un attrez­
zo consistente in un tappettino di 
materiale plastico liscio con due 
fermi ai lati, che si adopera salen­
doci sopra, dopo aver calzato ester­
namente alle scarpe una specie di 
cuffletta che a contatto del suolo sd- 
vok.

La sensazione è quella di patti­
nare 0 simulare il passo dello sd  di 
fondo, pertanto come si può imma- 
gmare i benefid di questa ginnastica 
sono simih a queUi derivanti dai due 
sport menzionati.

Il tutto a tem po di m u sica  
seguendo un istruttore.

m ■

leggera, andare sullo SLIDE con una 
buona andatura fa consumare al 
nostro fìsico quasi le stesse calorie 
dello STEP. Forza allora, il fitness è 
sempre alla ricerca di nuovi sistemi 
per mighorare la forma fisica del 
nostro corpo venendod i incontro e 
rendendod sempre meno amara la 
“pillola”.

Particolarm ente contente di 
questa attività sono le donne, Rifatti 
è appurato che se svolto con costan­
za il movimento dello SLIDE porta 
ad un miglioramento consistente 
della linea delle gambe e dd glutd, 
rendendoh allo stesso tempo più 
tonid.

Q uesto è quanto afferm a 
Giuhana Moretti, insegnante di gin­
n astica  a e ro b ica , cam pionessa 
regionale ‘93  che opera in questo 
settore da molti anni; e d  ricorda 
inoltre che svolgere una attività 
sportiva di qualsiasi tipo, è diventato 
ormai cosa alla quale non dobbia­
mo rinunciare tanto facilmente, 
vuoi per la parte più effimera, ma 
com unque anch’essa importante 
dell’estetica, ma anche per difen-

P artico larm en te  apprezzate 
sono le lezioni di crosstaining ove si 
alterna lo SUDE all’ormai conosdu- 
to STEP ed alla ginnastica con pic­
coli pesi e/o elastici, coinvolgendo 
così tutta la muscolatura e renden­
do più vario e divertente il corso.

Chi ha seguito questa prepara­
zione alternando ad essa anche 
degh allenamenti agh attrezzi del 
body building, asserisce che andan­
do a sdare (beati loro!) in settima­
na bianca non hanno sofferto di 
tutta quella serie di piccoli problemi 
dovuti alla scarsa forma fisica degli 
anni precedenti. Naturalmente non 
crediate che tale attività solo perché 
è resa più divertente, sia anche più

derd dallo stress che potrebbe deri­
vare da una vita un po’ monotona e 
sedentaria, dalla quale dobbiamo 
anche a fatica ricavare un angolino 
di tempo da dedicare a noi stessi.

Roberto Castellari

EDILTER s . r . l .

IM P R ESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURI INI A.
di T A M B U raiM  M IRO  & G

s .n .e .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Cam ucia (Ar)
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D a diversi anni la società 
arancione sta puntando 
decisamente sui giovani 
ed ogni anno questo  
impegno diventa sem pre più 

importante e meglio organizza­
to.

Quest’anno in particolare le 
squadre del settore giovanile 
sono aumentate di numero ma i 
risultati , come vedremo, non 
sono certo minori rispetto agli 
altri anni. Puntando suda “politi­
ca “di c reare  uom ini anco r 
prima che atleti” la società punta

IL PUNTO SULLE VARIE SQUADRE
a dare a tutti una opportunità 
gestendo al meglio le varie sud- 
divisioni delle squadre. Partendo 
dai “più grandi “ troviam o 
innanzitutto gli Juniores regiona­
li .quindi gli Allievi ed i 
Giovanissimi .sempre regionali. 
Per quanto riguarda i vari cam­
pionati provinciali troviamo poi 
gli Allievi ed i Giovanissimi A e 
B.Quindi ancora due squadre 
provinciali ,gM Esordienti A e B.

UNA SCONEl'TTA CHE 
COMPROMETTE LA STAGIONE 

CALCISTICA I99UI995
Con la sconfìtta interna per mano della Rufìna il 
Cortona-Camucia abdica la speranza di far subito 

ritorno in Eccellenza

C ORTONA - Un punto solo 
in due gare e gli arancioni 
sono già costretti a pensa­
re alla prossima stagione. 
Soprattutto la sconfitta interna 

contro la squadra fiorentina 
dell’Audax Rufina fa si che il 
Cortona Camucia dia l’addio ai 
pur labili sogni di un ritorno subi­
taneo in Eccellenza costringendo 
la società cortonese a rivedere i 
suoi piani per l’immediato. Il 
Presidente Tiezzi prima della par­
tita con la Rufina aveva dato il suo 
aut aut: “o si vince o si darà spa­
zio ai giovani”. Visto il risultato 
finale dovrebbe quindi iniziare il 
periodo degli esperimenti giovani­
li. C’è da rifondare una squadra 
scegliendo gli uomini che com­
porranno l’ossatura della forma­
zione cortonese della prossima 
stagione. Va anche detto però che 
alcuni episodi hanno pesato sul 2- 
1 finale in favore degli ospiti. 
Polverini ha colpito due legni, uno 
per tempo, mentre M archini, 
quando il risultato era ancora in 
parità, ha sprecato una favorevole 
occasione per raddoppiare. 
Questo però non vuole dire che 
gli uomini di Borgnoli non siano 
esenti da colpe. E’ una volta rag­
giunto il pareggio che gli arancio­
ni commettono, secondo noi, il 
loro più grosso erro re  e cioè 
quello di sbilanciarsi eccessiva­
mente alla ricerca del raddoppio 
lasciando troppo sguarnita la 
retroguardia. Da questa distrazio­
ne scaturiscono la seconda rete e 
numerose altre occasioni degli 
ospiti. Ospiti che pur con l’organi­
co ridotto all’osso, causa le due 
espulsioni e l ’infortunio di 
Niccolai non rimpiazzabile avendo 
già operato le due sostituzioni, 
non si sono rassegnati in difesa 
ma hanno costruito anche ficcanti 
azioni di contropiede. La gara di 
sette giorni dopo a Sinalunga ter­
mina con un pareggio a reti invio­

late. Un punto doveva essere ed 
un punto è stato. Il prezioso 
pareggio di Sinalunga fa respirare 
un po’ gli arancioni che si erano 
ritrovati con il fiato corto dopo la 
sconfitta interna e inaspettata con­
tro la Rufina di sette giorni prima. 
Lo 0-0 di domenica scorsa egua­
glia nel risultato la gara disputata 
dalle due compagini nel girone 
d’andata. Il derby quasi inedito tra 
le due sqaudre della Val di Chiana 
è servito ad entrambe per fortifi­
care la loro posizione in classifi­
ca. La squadra di Borgnoli si era 
presentata a Sinalunga più abbot­
tonata del solito con una sola 
punta di ruolo; Pepi. lanini in non 
perfette condizioni fisico-atletiche 
e le alternative che non esaltano 
Borgnoli più d tanto hanno fatto 
scegliere questa soluzione al tec­
nico di Castel Focognano II bom­
ber senese ha colpito la traversa 
su tiro da calcio piazzato e questo 
è il più grande rammarico per gli 
arancioni. Certo che se i legni col­
piti da Polverini nel match contro 
la Rufina e la traversa di Pepi a 
Sinalunga si fossero trasformati in 
gol non staremo qui a parlare di 
centrobassa classifica ma di spe­
ranze di promozione. Il calcio è 
così e bisogna accettarlo. 
Tornando alla partita contro la 
Sinalunghese diciamo che si è 
fatta sentire l’assenza di Capoduri 
l’unico che al momento è capace 
di dare una manovra alle azioni 
cortonesi. Non brillantissima è 
apparsa anche la difesa del 
Cortona Camucia che ha lasciato 
troppi spazi agli avanti senesi. Ora 
la squadra arancione è attesa da 
due gare interne consecutive. La 
prima contro la Lastrigiana e sette 
giorni dopo contro la Terra- 
nuovese. Il doppio turno casalin­
go dovrebbe inthiizzare il Cortona 
Camucia verso una posizione più 
tranquilla di classifica.

Tiziano Accioli

Infine ci sono le due squadre dei 
Pulcini. Gli Juniores regionali 
sono allenati da Rolando 
Cangelonijdopo aver vinto il 
campionato lo scorso anno si 
trovano in terza posizione in 
classifica confermando in sostan­
za il buon vivaio di questa 
società. Anche se la squadra ha 
subito un calo di rendimento alla 
fine del girone di andata nelle 
ultime tre giornate si è riscattata 
andando a vincere anche due 
gare fuori casa e questo fa pro­
spettare un buon finale di cam­
pionato ,dove tutto può ancora 
succedere. Del resto la squadra 
può contare su una rosa ristretta 
da vari impegni ed moltre alcuni 
giocatori fondamentali in questa 
squadra anno scorso sono stati 
ceduti al Pienza. Si sono distinti 
in questa squadra Tenti, Giap- 
pichini e Testini. Gli Allievi regio­
nali sono allenati da Orsini; si 
trovano m una situazione di cen­
tro-alta classifica e sono una 
squadra che ha dei rendimenti 
altalenanti ma capace, grazie al 
trio di attacco form ato da 
Cipollini, Di Giuseppe e Olivi, di 
vincere anche 6 a 0 come è suc­
cesso contro il Castenuovo Berar- 
denga. Comunque tutta la squa­
dra sta disputando un buon cam­
pionato e stanno facendo espe­
rienza preziosa che il prossimo 
anno sarà sfruttata nei Juniores. I 
Giovanissimi regionali sono alle­
nati da Raise; attualmente occu­
pano anch’essi una posizione di 
centro alta classifica dimostrando 
qualità tecniche non indifferenti 
specie in giocatici come 
Pacchi, (titolare delle rappresen­
tanza provinciale dei giovanissimi 
di Arezzo) Sanchini e Anedotti. 
Tùtta la squadra dimostra comun­
que di aver recepito le indica­
zioni del Mister che ha giocato 
tra i professionisti. In sostanza 
tutte le squadre regionali sono di 
buonissimo livello a dimostrazio­
ne delle qualità raggiunta nelle 
selezione e nell’insegnare calcio. 
A livello provinciale troviamo gli 
Allievi allenati da Vestrini ed 
Giovanissimi allenati da Raise. 
Entrambe le suadre sono speri­
mentali e se pur i loro compo­
nenti regalano qualche anno agli 
avversari stanno dimostrando 
buone qualità tecniche soprattut­
to un buon grado di migliora­
mento che fa ben sperare per il 
salto di qualità nei campionati 
regionali il prossim o anno: I 
Giovanissimoi B sono allenati da 
Faralli (che è anche il preparato­
re di tutti i portieri) e stanno lot­
tando in queste ultime gare con 
tutta la loro bravura per conten­
dere questo campionato a squa­
dre blasonate come il Tuscar 
Canaglia,la San Giovannese e il 
Montevarchi. Infine ci sono gli 
Esordienti A allenati da Edo Svetti

che hanno concluso il gffone dei 
play-off per primi dimostrando 
grosse qualità individuali e di col­
lettivo. Quindi gli Esordienti B 
allenati da Luciano Svetti che pur 
regalando alcuni anni ^  avver­
sari stanno occupando una 
buona posizione in classifica e 
stanno dimostrando di avere i 
numeri per fare molto meglio. Le 
due squadre dei Pulcini infine 
sono il risultato organizzativo del 
lavoro svolto nei due allenamenti 
settimanali dalla scuola di calcio 
diretta da Luciano Svetti con la 
collaborazione di Edo Svetti, 
Orsini, Vestrini e Raise.

Così al di là dei risultati sporti­

vi,comunque di rilievo, la società 
arancione ha puntato decisamnte 
sull’ùnpegno sociale nel fare cioè 
del calcio una “formazione di 
caratteri ancor prima che di cal- 
ciatori”Un ringraziamento parti­
colare in tutto questo viene rivol­
to alla Banca Popolare di COrtona 
che perm ette grazie alla sua 
sponsorizzazione l’impegno sem­
pre maggiore della società pur 
con gli indubbi oneri economici 
e fa sì che così tante squadre pos­
sano essere seguite. Come si 
devono ringraziare anche i grup­
pi sportivi di Tavamelle, Pergo e 
Monsigliolo che mettono a dispo­
sizione delle squadre giovanili i 
loro impianti.

Riccardo Fiorenzuoli

UN GRANDE TERONTOLA

N
on stupisce più nessuno 
il Terontola, l’undici di 
Cozzaci passa da un 
risultato positivo all’al­
tro guadagnandosi ogni domeni­

ca di più l’appellativo di “squa­
dra rivelazione”.

Gli ultimi tre incontri hanno 
regalato ai biancocelesti il terzo 
posto solitario in classifica ed il 
passaggio ai quarti di finale della 
Coppa Primavera.

In campionato nei due in­
contri casalinghi consecutivi che 
vedevano il Terontola opposto 
alle formazion del S. Nicolò e del 
Parlesca sono arrivati tre punti, 
frutto di un pareggio (2 a 2) con 
la prima e di una vittoria (2 a 1) 
con la seconda.

Contro il S. Nicolò per la 
verità il Terontola è rimasto al di 
sotto dello standard stagionale, 
disputando un incontro che solo 
nel finale ha visto Graziani e 
compagni esprimersi su buoni 
livelli.

Nonostante ciò la vittoria era 
comunque alla portata, conside­
rato che due volte il Terontola si 
è trovato in vantaggio (reti di 
Mantelli e Rocco) e due volte è 
stato raggiunto, pur giocando 
buona parte dell’incontro in 
superiorità numerica.

Il riscatto è arrivato pronto e 
immediato contro il Parlesca; le 
reti di PippareUi e di Talli, al ter­
mine di un incontro ben giocato 
da parte di entrambe le squadre, 
hanno permesso ai ragazzi di 
Cozzali di ritrovare il successo. 

Tra i due incontri, il Teron­

tola ha pure disputato il ritorno 
degli ottavi di finale di Coppa 
Primavera e, dopo la sconfitta 
per 1 a 0 subita sul proprio ter­
reno nella gara di andata ad 
opera del Fontignano, è andato a 
vincere con lo stesso risultato in 
campo avverso (rete di Mariot- 
toni) per poi superare il turno ai 
rigori.

A dieci giornate dalla fine, 
raggiunta virtuosamente la sal­
vezza (perché questo è l’obietti­
vo di partenza e non va dimenti­
ca to ), il Terontola continua 
adesso il proprio cammino su 
due fronti cercando di ottenere 
il più possibile da una stagione 
che ha già riservato innumerevo­
li soddisfazioni.

Classìfica
Lama p. 30; Pila p. 26; Terontola 
p. 24; Umbertide, S. Nicolò p. 23; 
P istrin o  p. 22; G rifo  p. 19; 
Parlesca, S. Giustino, Fontigna­
no, Castiglion del Lago p. 18; 
Nuova Alba, P ietra fitta  p. 17; 
Passignanese p. 15; Nuova Virtus 
p. 12; Roseo p. 11.

Carlo Gnolfl

IMPRESAEDILE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

ilK S ) TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tei. 0575/630367
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banca 
popolare 
di cortona

(ondala nai 1061

banca popolare dì cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentile diente, presso gli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

élla Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Suoi 

acquistipotranno essere regolati 
rapidamente, senza alcun 

costo â untivo.

5496

Naturalmente la Sua Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti gli altri esercizi 
collegati al circuito nazionale. Le rammentiamo inoltre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 

nel circuito Qui Multibanca, che permette di poter diabgare con la propria banca presso 
numerosi Sportelli Automatici collocati in tutta Mia. Se non possieé ancora la tessera 

BANCOMAT BPC proweé a richiederla subito: senza alcuna spesa avrà una chiave privilegiata di
accesso ai servizi élla Banca Popolare di Cortona

Qui troverà il POS BPC:
\ CO RTO N A 11 CO RTO NA 11 CORTONA 11 CAM UCIA 11 TERONTOLA I

A&O DI MOLESINI PROFUMERIA ORCHIDEA CARTOUBRERIA NOCENTINI CASA DEL REGALO MARINO GIOIELLERIA L. MANGANI
P .Z Z A  D E LLA  R E P U B B LIC A , 22 P .Z Z A  R E PU B B LIC A , 1 V IA  N A Z IO N A LE , 32 VIA  M A TTEO TTI, 80 V IA  FO SSE  A R D EA TIN E , 10

BAZAR 48 BAM BOUTIQUE VARESINA CALZATURE IMMAGINE OTTICA MONALDI CALZATURE
V IA  N A Z IO N A LE , 28 V IA  N A Z IO N A L E , 23/A V IA  N A ZIO N A LE , 11 P .Z Z A  S. PERTIN I, 8 V IA  M. B U O N A R R O T T I, 20

IL GIOIELLO CENTRO FOTO TABACCHERIA DEL CORSO SPORTIME G.P. ESSE MARKET SNC
V IA  N A Z IO N A L E , 19/A V IA  N A Z IO N A LE , 27 V IA  N A Z IO N A LE , 12 VIA  LA U R ETA N A , 80 V IA  r  M A G G IO , 3

L'ANTICA GIOIELLERIA SQ UADERNO LO SCRIGNO ARGENTERIA FOTOMASTER DI POCCETTI
P Z Z A  R E P U B B LIC A , 27 V IA  N A Z IO N A LE , 4 V IA  G U ELFA , 33 P .Z Z A  S. PERTINI 1 CASTIGLION FIORENTINO |

LORENZINI CALZATURE LAMENTINI FOTO PAOLONI & LUNGHINI MILITARY SURPLUS
P Z Z A  R E PU B B LIC A , 18 V IA  N A Z IO N A LE , 33 V IA  G R A M SC I, 84/C V IA  U M B R O  G A SEN TIN ESE, 46/A

D ire zio n e  - C o rto n a  - V ia  G u elfa  4  0575/630318 - 319 Telefax 604038 - Telex 570382 BPCO RTI

Agenzìa di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317  
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banco 
popolare 
di cortona

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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